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La Banca d’Italia ha consisten-
temente rivisto il ribasso le pre-
visioni di crescita economica
nella Penisola e nella direzione
opposta quelle sull’inflazione.
Ora, nello “scenario di base”,
che esclude uno stop alle forni-
ture di energia e gas dalla Rus-
sia, per quest’anno stima più
2,6% del Pil, cui dovrebbero se-
guire un più 1,6% nel 2023 e un
più 1,8% nel 2024. Le cifre sono
contenute nell’esercizio coordi-
nato dell’Eurosistema delle ban-
che centrali, con cui l’istituzione
di Via Nazionale ha contribuito
alle previsioni economiche della
Bce sull’intera eurozona. Le
stime, precisa Bankitalia, si ba-
sano sulle informazioni disponi-

bili al 18 maggio per le ipotesi
tecniche e al 24 maggio per i
dati congiunturali e non incor-
porano, quindi, i dati diffusi dal-
l’Istat il 31 maggio, relativi al

Pil nel primo trimestre del 2022,
rivisto al rialzo di tre decimi di
punto percentuale (allo 0,1 per
cento).

Servizio all’interno

Election Day questa domenica sia
per i 5 referendum che per il rin-
novo di molte amministrazioni co-
munali. Sono cinque i referendum
sulla giustizia sui quali sono chia-
mati gli elettori di tutta Italia a pro-
nunciarsi: 51.533.195 elettori
aventi diritto di cui 25.039.273 uo-
mini e 26.493.922 donne, in base
alla rilevazione aggiornata al 31
dicembre 2021 sul corpo elettorale
51.533.195 elettori aventi diritto di
cui 25.039.273 uomini e
26.493.922 donne.  Si
tratta di un election
day perchè oltre ai
cinque quesiti re-
ferendari si vota
in oltre 900 co-
muni italiani, tra
cui 26 capoluoghi
di provincia: le vo-
tazioni si svol-

gono in una sola giornata e i seggi
sono aperti dalle ore 7 alle 23. Per
i cinque referendum sulla Giusti-
zia e sarà caccia al quorum, ov-
vero la partecipazione al voto del
50% più uno degli aventi diritto.
Sempre questa domenica i citta-
dini di oltre 900 comuni italiani

saranno chiamati al voto per eleg-
gere sindaci e consiglieri comu-
nali. Le urne resteranno aperte
dalle ore 7 alle ore 23. Comples-
sivamente, considerando tutte le
regioni, sono interessati gli elettori
di 974 comuni, di cui 756 appar-
tenenti a Regioni a statuto ordina-
rio e 218 a Regioni a statuto
speciale. 

Servizi all’interno

L’Ufficio studi della CGIA
esprime parere favorevole al
salario minimo legale a 9
euro lordi l’ora, purché,
come riferimento, si consi-
deri il Trattamento Econo-
mico Complessivo (TEC) e
non la paga oraria. Il TEC,
infatti, oltre alla retribuzione
lorda include anche il rateo
delle mensilità aggiuntive (tredicesima e quattordicesima), del
Trattamento di Fine Rapporto (TFR), della quota dovuta agli enti
bilaterali e di altri istituti di fonte contrattuale, come la Riduzione
dell’Orario di Lavoro (ROL), i permessi e le ferie. Ebbene, se il
calcolo della retribuzione oraria tiene conto anche di queste voci
che compongono il cosiddetto salario differito, è evidente, così
come ha avuto modo di segnalare nei giorni scorsi Confindustria,
che anche le associazioni datoriali più rappresentative degli arti-
giani e dei commercianti possono affermare con altrettanta fer-
mezza che gli occupati in questi settori già oggi ricevono una
retribuzione lorda oraria superiore a 9 euro.

Servizio all’interno

Per Cgia di Mestre 1,5 mln
a rischio dumping

Le considerazioni della Banca d’Italia sul Pil
e sull’inflazione disegnano scenari da brividi per l’Italia

Salario minimo?
Possibile ma senza
la quota Tec
Impossibile

in apprendistato

Gelo sulla ripresa

Italiani al voto per Referendum
ed amministrative

Caccia al Quorum per la Consultazione referendaria, mentre
si rinnovano le amministrazioni di oltre 900 Comuni 
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LA GUERRA DI PUTIN

Venerdì è previsto il parere della
Commissione Ue sulla conces-
sione dello status di candidato Ue
all'Ucraina. Lunedì ci sarà una
prima riunione dei commissari eu-
ropei sul dossier. Poi, venerdì il
collegio dei commissari - eccezio-
nalmente fissato alla fine della set-
timana lavorativa - deciderà se
dare luce verde alla candidatura di
Kiev. In questo caso la decisione
finale spetterà al Consiglio euro-
peo, probabilmente già al vertice
di fine giugno. Il percorso di avvi-
cinamento dell'Ucraina in Ue è tra
i dossier che la presidente della
Commissione Ursula von der
Leyen affronterà con Volodymyr
Zelensky a Kiev. Intanto La presi-

dente della Commissione Ue Ur-
sula von der Leyen, è in visita a
Kiev. Von der Leyen è arrivata
nella capitale ucraina in treno e
senza preannunciare la sua mis-
sione per motivi di sicurezza. A
Kiev la numero uno dell'esecutivo
vedrà il presidente Volodymyr Ze-
lensky ed avrà una serie di incontri
con i massimi vertici delle istitu-
zioni ucraine. E' la seconda volta,
dall'inizio della guerra, che von
der Leyen visita Kiev e l'Ucraina.
Nel corso degli incontri si è natu-
ralmente affrontato il nodo del-
l’adesione dell’Ucraina
all’Unione Europea, che, come
detto, sarà affrontato a Bruxelles
la prossima settimana.   

Il presidente ucraino Volody-
myr Zelensky "non voleva
dare ascolto" agli avverti-
menti lanciati dall’ammini-
strazione americana su fonti
dell’intelligence alla vigilia
dell'invasione russa del suo
paese. A dichiararlo durante
un evento di raccolta fondi
che si è svolto a Los Angeles,
è stato il presidente ameri-
cano Joe Biden, ricordando
che "molti pensavano che io esagerassi" nel lanciare l'allarme
su un attacco russo contro l'Ucraina prima che questo ini-
ziasse. "So che molte persone pensavano che stessi esage-
rando, ma sapevo, e avevamo dati" secondo cui Putin
"avrebbe varcato il confine". "Non c'erano dubbi. E Zelensky
non voleva a sentirlo, né molte altre persone", ha dichiarato.
Biden ha poi accusato Putin di "cercare di cancellare la cul-
tura, la nazione" ucraina. Poi Biden sferra un duro attacco a
Putin: “Sta cercando di cancellare non solo la nazione del-
l'Ucraina ma anche la sua cultura. Il presidente russo vede la
capitale Kiev come la sede della Madre Russia". 

La risposta della Russia ad un
eventuale aumento della task
force della Nato in Polonia sarà
proporzionata e appropriata.
Lo ha annunciato Oleg Tyap-
kin, direttore del dipartimento
per i rapporti con l'Europa
presso il ministero degli Esteri
russo, stando a quanto riporta
l'agenzia Interfax. "Natural-
mente, non possiamo e non sta-
remo a guardare mentre la
Nato aumenta la sua task force
in Polonia. La nostra risposta,
come al solito, sarà proporzio-
nata e appropriata, nonché mi-
rata a neutralizzare potenziali
minacce alla sicurezza della
Federazione Russa", ha preci-
sato.     

Mosca avverte 
la Nato: 

“Risponderemo
ad aumento 
delle truppe
dell’Alleanza
Atlantica 
in Polonia”

Bruxelles deciderà venerdì prossimo sullo
status della candidatura dell’Ucraina alla Ue

Von der Leyen a Kiev
Biden: “Zelensky non ha 
dato ascolto ai nostri

avvertimenti sull’imminente
invasione russa”

Le forze russe posizionate in-
torno alla città ucraina di Severo-
donetsk "non sono avanzate nel
sud della città". A dichiararlo è il
Ministero della Difesa britan-
nico, aggiornando i dati di intel-
ligence in merito alla situazione
sul terreno. Va detto che gli 007
britannici hanno da sempre una
copertura di quel territorio e fonti
assai credibili.  La città - una
delle ultime parti della regione di
Luhansk ancora sotto controllo
ucraino - è stata duramente contesa nelle ultime
settimane. "Sono in corso intensi combattimenti
strada per strada ed entrambe le parti stanno pro-
babilmente subendo un numero elevato di vittime.
La Russia - aggiunge il documento - sta ammas-
sando artiglieria e supporto aereo, nel tentativo di
sopraffare le difese ucraine". E mentre in questa

città si andrebbe verso l’epilogo
finale, si combatte anche in altre
parti del teatro bellico. 
I sistemi di difesa aerea russi
hanno abbattuto due aerei ucraini
MiG-29 e un Sukhoi Su-25 nelle
ultime 24 ore. Lo ha reso noto il
portavoce del ministero della Di-
fesa russo Igor Konashenkov,
stando a quanto riporta l'agenzia
russa Interfax. "I sistemi di difesa
aerea russi hanno abbattuto due
aerei MiG-29 dell'aeronautica

ucraina fuori dall'insediamento di Snihurivka
nella regione di Nikolaev e un jet Su-25 nella re-
gione di Kharkiv nelle ultime 24 ore", ha detto
Konashenkov. Sempre Mosca fa sapere che mis-
sili russi ad alta precisione hanno distrutto una
"base di mercenari stranieri" nella regione di
Kharkiv. 

Il procuratore generale del-
l'Ucraina ha riferito della
morte di altri 24 bambini a
Mariupol, il porto sud-orien-
tale preso dalle forze russe il
mese scorso. Su Telegram,
l'ufficio del procuratore ha ri-
ferito che in sede di raccolta
dati sui crimini commessi, si è
saputo della morte di altri 24
bambini a Mariupol, nella re-
gione di Donetsk, a causa dei
bombardamenti indiscriminati
da parte dell'esercito russo. In
totale, più di 287 bambini
sono morti dall'inizio dell'in-
vasione russa dell'Ucraina il
24 febbraio e più di 492 sono
rimasti feriti. "Queste cifre - è
stato inoltre fatto notare - non

sono definitive, poiché sono in
corso gli accertamenti nei luo-
ghi di ostilità, nei territori tem-
poraneamente occupati e
quindi liberati". A riportarlo è
il Guardian.

Il procuratore generale di
Ucraina denuncia: “Altri 24
bambini uccisi a Mariupol”

Gli 007 inglesi e la battaglia 
per la conquista di Severodonesk: 

“Combattimenti ormai strada per strada”
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Politica/Economia & Lavoro

Sarà un consiglio federale a
Milano, convocato per le 12 di
lunedì prossimo, la riunione
'urgente' annunciata da Matteo
Salvini nella giornata di ve-
nerdì, per fare il punto su
quello che senza mezzi termini
il leader della Lega ha definito
"un attentato di Bruxelles al-
l'Italia", che rischierebbe di
fare la fine della Grecia, sven-
duta dalla Ue. Sul tavolo di via
Bellerio, Salvini proporrà ai
suoi la linea per far fronte alla
crisi finanziaria e economica,
dopo il crollo della borsa e le
misure 'anti-italiane' volute
dalla Banca Centrale guidata
da Lagarde (rialzo dei tassi
d'interesse) e della Commis-
sione Ue (stop alle auto inqui-
nanti dal 2035, con possibili
ricadute sull'industria di settore
nazionale). Salvini è stato du-
rissimo con la linea della Ue e
soprattutto della Bce: “Alla
Bce dicono che non compre-
ranno più titoli di Stato italiani.
Vuol dire che c’è qualcuno che
sta speculando contro l’Italia e
vorrebbe svenderci come la
Grecia. La Lega è forza di re-
sponsabilità, per noi gli italiani
vengono prima di tutti, lunedì
faremo una riunione urgente
perché stanno andando in fumo
miliardi di risparmi e non lo
possiamo permettere. È in
corso un attacco – ha sottoli-
neato Salvini – da parte dei po-
teri forti del sistema
finanziario, della Banca cen-
trale europea, della Commis-
sione europea, del Parlamento
europeo contro l’economia ita-

liana, il lavoro e il risparmio
degli italiani. Oggi la borsa
perde il 5%, l’inflazione supera
il 7%, la benzina è sopra i due
euro a litro e lo spread torna ai
massimi. Questo attacco – ha
concluso il leader della Lega –
è perché l’Italia è un boccone

succulento per qualche specu-
latore e quindi stanno cercando
di sfruttare il Covid e la guerra
per mettere le mani sui gioielli
che sono rimasti in Italia. Io
penso che l’Italia debba rea-
gire, il governo debba reagire e
la Lega sicuramente reagirà”. 

“Da varie settimane, addirittura
mesi stiamo richiamando l’at-
tenzione del Governo, della no-
stra classe politica tutta sulla
severa spirale di recessione eco-
nomica che si sta preannun-
ciando. L’intervento della Bce
sicuramente creerà nuove diffi-
coltà alle famiglie”. Sono le pa-
role del Presidente del
Movimento 5 stelle, Giuseppe
Conte, nel corso di un punto
stampa a Taranto. “Dopo due
anni di pandemia – ha spiegato
l’ex presidente del Consiglio, in
Puglia per una serie di iniziative
elettorali – non possiamo per-
metterci una recessione sulla
pelle delle famiglie e delle im-
prese. Ecco perché occorre
adesso, non fra qualche mese o
un anno, una reazione impor-
tante da parte dell’Europa, l’ab-
biamo già detto: Energy
Recovery Fund. L’Italia deve
insistere per costringere gli altri
Paesi ad accettare una strategia
comune per il gas”. 

“E poi ancora sul piano interno
– ha sottolineato Conte – è as-
solutamente necessario interve-
nire non solo sui salari minimi
ma anche sul cuneo fiscale, per-
ché bisogna fare in modo che il
ceto medio che si sta impove-
rendo, i lavoratori e le lavora-
trici, buste paga più pesanti”.

La Banca d’Italia ha consistentemente rivisto il ribasso le
previsioni di crescita economica nella Penisola e nella dire-
zione opposta quelle sull’inflaizone. Ora, nello “scenario di
base”, che esclude uno stop alle forniture di energia e gas
dalla Russia, per quest’anno stima più 2,6% del Pil, cui do-
vrebbero seguire un più 1,6% nel 2023 e un più 1,8% nel
2024. Le cifre sono contenute nell’esercizio coordinato
dell’Eurosistema delle banche centrali, con cui l’istituzione
di Via Nazionale ha contribuito alle previsioni economiche
della Bce sull’intera eurozona. Le stime, precisa Bankitalia,
si basano sulle informazioni disponibili al 18 maggio per le
ipotesi tecniche e al 24 maggio per i dati congiunturali e non
incorporano, quindi, i dati diffusi dall’Istat il 31 maggio, re-
lativi al Pil nel primo trimestre del 2022, rivisto al rialzo di
tre decimi di punto percentuale (allo 0,1 per cento). Nelle
previsioni precedenti, che però risalivano a gennaio, Banki-
talia prevedeva una crescita 2022 al 3,8%, sul 2023 un 2,5%
e sul 2024 l’1,7%. In questo “scenario di base”, si assume
che le tensioni associate alla guerra (che si ipotizza resti con-
finata ai territori attualmente coinvolti) si protraggano per
tutto l’anno in corso, continuando a sostenere i prezzi delle
materie prime, mantenendo elevata l’incertezza e rallentando
il commercio internazionale. Si esclude, però, un’intensifi-
cazione delle ostilità tale da portare a una sospensione delle
forniture di materie prime energetiche dalla Russia. Per l’in-
flazione ora sulla media di quest’anno si attende un 6,2%,
cui dovrebbe seguire un calmieramento al 2,7% nel 2023 e
al 2% nel 2024. Queste attese, invece, non incorporano i dati
sull’inflazione di maggio (7,3 per cento in base alla stima
preliminare). Nelle stime precedenti, che risalivano a gen-
naio, l’istituzione di via nazionale prevedeva una inflazione
2022 al 3,5%, sul 2023 all’1,6% e sul 2024.

Banca d’Italia gela 
le previsioni di crescita 

e surriscalda 
quelle sull’inflazione

Bce e Ue, Salvini: “In corso un attacco 
all’Italia. Vogliono svenderci come la Grecia”

“Oggi è una giornata impor-
tante perché è stata approvata
la proposta di attuare un si-
stema di ricollocazione dei
migranti: per la prima volta
si parla effettivamente di
principio di solidarietà e di
responsabilità”. Così la mini-
stra degli Interni, Luciana
Lamorgese, a margine della
discussione sul Patto sulla
migrazione e asilo tenutasi al
Consiglio affari interni a
Lussemburgo. Il meccani-
smo di solidarietà delineato
oggi prevede una redistribu-
zione dei migranti su base
volontaria. “Abbiamo avuto
da parte di numerosi Stati
l’adesione a questo nuovo
meccanismo: siamo quindi
fiduciosi per le politiche fu-
ture sul tema dell’immigra-
zione”, ha concluso
Lamorgese.

Migranti, 
Lamorgese (Interni):

“Approvate 
le misure Ue, 

giornata importante”

Conte sulla Bce: 
“Intervento sui tassi

provocherà 
nuove difficoltà 
alle famiglie”
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Sono cinque i referendum sulla
giustizia sui quali sono chiamati
gli elettori di tutta Italia a pro-
nuciarsi: 51.533.195 elettori
aventi diritto di cui 25.039.273
uomini e 26.493.922 donne, in
base alla rilevazione aggiornata
al 31 dicembre 2021 sul corpo
elettorale 51.533.195 elettori
aventi diritto di cui 25.039.273
uomini e 26.493.922 donne. 
Si tratta di un election day per-
chè oltre ai cinque quesiti refe-
rendari si vota in oltre 900
comuni italiani, tra cui 26 capo-
luoghi di provincia: le votazioni
si svolgono in una sola giornata
e i seggi sono aperti dalle ore 7
alle 23. Per i cinque referendum
sulla Giustizia e sarà caccia al
quorum, ovvero la partecipa-
zione al voto del 50% più uno
degli aventi diritto. La possibi-
lità di raggiungerlo c’è, visto
che comunque la tornata refe-
rendaria si svolge insieme al
turno amministrativo. Si tratta di
referendum abrogativi, si chiede
l'abrogazione totale o parziale di
leggi in vigore: votando "sì" si è
d'accordo nel volerle abrogare,
votando "no" si preferisce in-
vece che rimangano tali. Affin-
ché il referendum sia valido, è
necessario che l'affluenza sia al-
meno del 50% + 1 degli aventi
diritto di voto: in caso positivo,
sarà poi la prevalenza dei "sì" o
dei "no" a decretare la sorte dei
singoli quesiti. Il primo quesito
(scheda rossa) riguarda l'abro-
gazione integrale del "decreto
Severino": legge del 2012 che
stabilisce l'incandidabilità e
l'ineleggibilità e di politici e am-
ministratori locali condannati in
via definitiva per determinati
reati (dalla mafia al terrorismo
ai reati contro la pubblica ammi-
nistrazione), oltre che la sospen-
sione automatica dalla carica in
caso invece di condanna non de-
finitiva, per un periodo massimo
di 18 mesi. Chi vota sì sostiene
che abrogando questo testo si la-
scerebbe decidere ai giudici i
provvedimenti giusti da pren-
dere caso per caso, reato per

reato, come avveniva prima del
2012, senza quindi escludere
nessuno a prescindere; chi vota
no pone l'accento sul fatto che
non si vota per abrogare questi
singoli aspetti, ma per abrogare
tutto il decreto Severino, che
non si limita solo a questi punti
ma costituisce il più ampio in-
tervento in materia di lotta alla
corruzione. Il secondo quesito
(scheda arancione) punta a ri-
durre i casi in cui può essere ap-
plicata la misura della custodia
cautelare. Un imputato può in-
fatti essere messo sotto custodia
preventiva ai domiciliari o in
carcere, prima della sentenza
definitiva, nel caso in cui ci sia
pericolo di fuga, rischio di in-
quinamento delle prove o reite-
razione del reato, cioè il rischio
che l'imputato ripeta il reato. I
casi in cui questa misura è ap-
plicabile sono diversi e sono
previsti nell'art. 274 del codice
di procedura penale. Chi vota sì
sostiene che sia una pratica abu-
sata, usata troppo spesso anche
per reati minori per i quali non
vi è il rischio di reiterazione e
per i quali non è necessario
quindi limitare la libertà perso-
nale dell'imputato: abrogando
l'ultima parte dell'art. 274 si an-
drebbe ad eliminare l'uso di

questa misura proprio per questi
casi minori chiedendo quindi di
limitare i casi in cui può essere
disposta la misura cautelare per
rischio di reiterazione; chi vota
no sostiene che, oltre al fatto che
già l'articolo contenga al suo in-
terno dei limiti all'utilizzo della
custodia cautelare, abrogando
quest'ultima parte si inciderebbe
anche su altre importanti misure
cautelari, come l'obbligo o il di-
vieto di soggiorno, l'allonta-
mento dalla casa familiare o il
divieto di avvicinamenti ai luo-
ghi frequentati dalla persona of-
fesa. Il terzo quesito (scheda
gialla) mira alla separazione
delle funzioni tra giudici e pub-
blici ministeri. Ad oggi, un ma-
gistrato può passare da una
funzione all'altra fino ad un
massimo di 4 volte nel corso
della sua vita professionale. In
veste di giudice il magistrato,
proprio perchè deve "giudi-
care", deve mantenersi super
partes; al contrario, in veste di
pubblico ministero, il magi-
strato rappresenta invece l'ac-
cusa in un processo. Di
conseguenza, chi vota sì punta
ad abrogare tutte quelle disposi-
zioni che permettono questi pas-
saggi, così che ogni magistrato
scelga in modo definitivo quale

delle due funzioni ricoprire ad
inizio carriera, al fine di garan-
tire una maggiore equità e indi-
pendenza tra chi accusa e chi
giudica; chi vota no sostiene che
una tale modifica porrebbe in-
nanzitutto un problema di in-
compatibilità con la
Costituzione, con il rischio
quindi di una successiva modi-
fica anche a quest'ultima, inoltre
sostiene che la possibilità, così
com'è ora, di poter cambiare
funzione in modo limitato nel
corso della propria carriera non
sia un aspetto negativo per un
magistrato, riducendo anzi il ri-
schio che si isolino completa-
mente nel ruolo scelto. Il quarto
quesito (scheda grigia) chiede
che anche la componente laica
del Consiglio direttivo della
Corte di Cassazione e dei Con-
sigli giudiziari possa partecipare
al processo di valutazione dei
magistrati. Quest'ultimi infatti
vengono valutati ogni 4 anni dal
Csm, sulla base dei pareri dati
dagli organi precedentemente
citati. Questi sono formati sia da
magistrati, sia da avvocati e pro-
fessori universitari (la compo-
nente laica), i quali sono però
esclusi dalla valutazione sul-
l'operato dei magistrati. Chi
vota sì intende abrogare questo

divieto, così da permettere
anche a chi non è magistrato di
potersi esprimere sull'operato di
altri magistrati, al fine di rendere
più oggettivi i giudizi; chi vota
no sostiene che così facendo
verrebbe meno l'imparzialità del
giudice, che potrebbe quindi es-
sere condizionato nel suo ope-
rato proprio per la
consapevolezza di essere poi
valutato da avvocati, che all'in-
terno di un processo rappresen-
tano la controparte, e viceversa
anche il giudizio degli avvocati
rischia di non essere oggettivo
ma preferenziale. Infine, il
quinto e ultimo quesito (scheda
verde) riguarda invece le ele-
zioni dei cosiddetti membri "to-
gati" del Csm. Per diventare un
membro del Consiglio superiore
della magistratura, un magi-
strato deve raccogliere almeno
25 firme di altri magistrati a so-
stegno della sua candidatura.
Chi vota sì intende abrogare
questa raccolta firme e permet-
tere quindi a ciascun magistrato
di candidarsi in autonomia, ri-
ducendo così soprattutto l'in-
fluenza delle cosiddette
"correnti” politiche interne al
Csm, da sempre esistenti e che
spesso sono determinanti in
questi casi. Chi vota no non
crede che eliminando questo
aspetto si riduca l'influenza
delle correnti, essendo questa
una questione molto più ampia
che non si può risolvere agendo
sulle sole raccolte firme; inoltre,
l'appartenenza a delle correnti
all'interno del Csm non è una
cosa negativa, al contrario sa-
rebbe la libertà per i magistrati
di "associarsi in partiti" prevista
nella Costituzione. Per votare è
necessario un documento
d'identità valido e la propria tes-
sera elettorale. Chi non ha la tes-
sera, l’ha smarrita o ha esaurito
gli spazi disponibili può richie-
derla all’ufficio elettorale del
comune di residenza. Alle urne
è fortemente raccomandato (ma
non obbligatorio) presentarsi in-
dossando la mascherina.

Referendum, è caccia al quorum
Cinque le schede e cinque i quesiti 
sui quali scegliere per il Sì o per il No
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Domenica 12 giugno i cittadini di
oltre 900 comuni italiani saranno
chiamati al voto per eleggere sin-
daci e consiglieri comunali. Le
urne resteranno aperte dalle ore 7
alle ore 23. Complessivamente,
considerando tutte le regioni, sono
interessati gli elettori di 974 co-
muni, di cui 756 appartenenti a Re-
gioni a statuto ordinario e 218 a
Regioni a statuto speciale. Alle
urne andranno 26 comuni capo-
luogo di Provincia: Alessandria,
Asti, Barletta, Belluno, Catanzaro,
Como, Cuneo, Frosinone, Genova,
Gorizia, L'Aquila, La Spezia, Lodi,
Lucca, Messina, Monza, Oristano,
Padova, Palermo, Parma, Pia-
cenza, Pistoia, Rieti, Taranto, Ve-
rona e Viterbo. Quattro di questi
sono anche capoluogo di Regione:
Catanzaro, Genova, L'Aquila e Pa-
lermo. In totale, 142 sono comuni
“superiori”, cioè centri con più di
15mila abitanti. Per votare i citta-
dini, dovranno recarsi ai seggi con
la scheda elettorale e un docu-
mento di identità. Le modalità di
espressione del voto cambiano in
funzione della popolazione dei co-
muni. Nei comuni fino a 15.000
abitanti si può tracciare un segno
sul nominativo del candidato sin-
daco o sul contrassegno della lista
a lui collegata o su entrambi: in
ogni caso, il voto viene attribuito
sia alla lista di candidati consiglieri

che al candidato. Viene eletto sin-
daco il candidato che ottiene il
maggior numero di voti. Nei co-
muni con più di 15.000 abitanti in-
vece si può tracciare un solo segno
sul rettangolo di un candidato sin-
daco, senza segnare alcun contras-
segno di lista: in questo caso il voto
viene attribuito solo al candidato.
Si può poi tracciare un segno solo
su una delle liste o tracciare due
segni, uno sul nominativo del can-
didato sindaco e una su quello
delle liste a lui collegate: in en-
trambi i casi il voto viene attribuito
sia al candidato sia alla lista. 

Infine si può esprimere un voto di-
sgiunto, tracciando un segno sul
nominativo del candidato e un
altro su una delle liste non colle-
gate: in questo caso il voto viene
attribuito sia al candidato sindaco
sia alla lista. È eletto sindaco al
primo turno il candidato che ot-
tiene la maggioranza assoluta dei
voti validi (almeno il 50% più
uno). Se nessun candidato rag-
giunge la soglia si tornerà a votare
domenica 26 giugno per il ballot-
taggio tra i due candidati più votati.
All’eventuale turno di ballottaggio
il voto si esprime tracciando un
segno su uno dei due rettangoli con
il nominativo del candidato sin-
daco. La legge elettorale per le ele-
zioni amministrative prevede
regole diverse a seconda della
grandezza dei comuni. In quelli
sopra i 15mila abitanti, se nessuno
dei candidati riesce a ottenere il
50% dei voti (40% in Sicilia), si
deve tenere un ballottaggio tra i
due più votati. Nei comuni sotto i
15mila abitanti, le elezioni ammi-
nistrative si svolgono invece in un
unico turno: a essere eletto è il can-
didato capace di ottenere anche un
solo voto in più rispetto ai suoi av-
versari. Nei comuni fino a 15mila
abitanti, alle liste collegate al sin-
daco eletto vengono assegnati due
terzi dei seggi totali, mentre gli altri
seggi vengono ripartiti proporzio-

nalmente tra le altre liste. Nei co-
muni con più di 15mila abitanti
esiste invece una soglia di sbarra-
mento: le liste che prendono meno
del 3% dei voti validi vengono
escluse e non entrano in consiglio
comunale. Le liste collegate al sin-
daco eletto con almeno il 40% dei
voti, o eletto al ballottaggio, si ve-
dono assegnate il 60% dei seggi

grazie al premio di maggioranza. Il
numero di consiglieri comunali
varia in base alla popolazione: si
va da un minimo di 10 a un mas-
simo di 48 eletti. Per i capoluoghi
il numero di consiglieri è almeno
32, mentre nelle città con più di
250mila abitanti il numero sale a
36, per arrivare a 40 sopra i
500mila abitanti.

Oltre 900 Comuni italiani al voto 
per rinnovare le amministrazioni
Si vota solo domenica dalle 7 alle 23

Corruzione, traffico di rifiuti,
peculato, abuso d’ufficio. Sono
questi alcuni dei reati contestati
ai 18 candidati alle prossime
elezioni comunali, che la com-
missione Antimafia qualifica
come “impresentabili”.  Tra
questi spicca il candidato sin-
daco di Frosinone, Mauro Vi-
cano, per il quale è stato già
disposto il giudizio per traffico
illecito di rifiuti. Tra le 19.782
posizioni vagliate da senatori e deputati, si va da Gorizia a Pa-
lermo. L’elenco dell’Antimafia si apre con Luigi Maiorano,
candidato ad Acri (Cs), a giudizio per concussione. Poi c’è An-
tonio Comitangelo, a Barletta, accusato di corruzione. L’elenco
prosegue con Carmelina Carrozzino, a Belvedere Marittimo
(Cs), che deve rispondere del reato di fraudolento trasferimento
di valori; Ernesto Garofano, presente in una lista civica a Ciam-
pino, condannato con sentenza definitiva; Patrizia Giannoccoli,
a Frosinone, anche lei sotto processo per estorsione; Giuseppe
Patrizi, sempre a Frosinone, sotto processo per corruzione; Sil-
vana Romano, a Gorizia; a Mondragone nell’elenco ci sono Pa-
trizia Barbato e Antonio Valenza. A Palermo i candidati
Francesco La Mantia, Salvatore Lentini, Giuseppe Lupo e Giu-
seppe Milazzo.  A Verona, Luca Bagliani; a Piacenza Olga Mar-
sico; ad Ardea Brunella Pinciaroli; a Taranto Francesco
D’Andria. “Certo, ci saremmo aspettati ben più collaborazione
dai partiti che – ha lamentato il presidente dell’Antimafia Ni-
cola Morra – non hanno facilitato queste verifiche, in quanto
avrebbero potuto inviare prima gli elenchi dei candidati e darci
il tempo utile per fare le verifiche in tempi ragionevoli. Ci
siamo dovuti affidare al duro lavoro degli uffici giudiziari, che
seppur con organici spesso deficitari sono riusciti ad inviarci i
nominativi con non poche difficoltà. Successivamente la Pro-
cura Nazionale Antimafia ha fatto un ulteriore lavoro in tempi
assai celeri, lasciandoci infine l’onere di approfondire e perfe-
zionare tutte le verifiche per offrire ai cittadini la possibilità di
scegliere con consapevolezza”. 

Amministrative, 
sono 18 gli impresentabili
‘pizzicati’ dall’anti-mafia
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Importante e significativo inter-
vento del ministro dello Sviluppo
Economico, Giancarlo Giorgetti,
ai lavori dell'Assemblea Generale
di Confcommercio. "Com’è stato
ricordato dal presidente Sangalli
nel suo intervento- ha detto Gior-
getti - nei due anni che abbiamo
alle spalle le associazioni hanno
svolto un ruolo fondamentale di
cuscinetto rispetto alla tensione
sociale". "Il terziario di mercato -
ha detto Giorgetti - è fatto di par-
tite Iva che ogni giorno si con-
frontano con la concorrenza e
devono affrontare sfide senza pro-
tezione e nel corso della crisi pan-
demica l'impostazione
complessiva dell’azione dei go-
verni in Europa è stata difensiva,
per far sopravvivere il tessuto pro-
duttivo delle imprese e poi si è
proiettata in una logica più di at-

tacco con il Recovery plan, con
una politica di investimenti sul fu-
turo". "La guerra in Ucraina è
stato un evento che ha inciso e in-
ciderà in modo negativo sullo svi-

luppo di alcuni investimenti. Poi
c’è il grande problema dell’infla-
zione e della perdita del potere
d’acquisto delle famiglie. Oggi
paghiamo anche delle scelte fatte
in passato in tema di politiche
energetiche e ambientali". "Il di-
battito sul salario minimo è im-
portante ma attenzione a pensare
che con una norma si possano ri-
solvere i problemi. L'Italia ha una
storia di contrattazione collettiva
che ha prodotto risultati impor-
tanti, non bisogna creare distor-
sioni per i lavoratori che
potrebbero essere anche contro-

producenti". Parlando di concor-
renza, il ministro non è voluto en-
trare nel tema specifico dei
balneari. "Ma a proposito di Eu-
ropa, mercato e trasparenza- ha
detto Giorgetti - penso che l'Eu-
ropa debba difendere i valori della
concorrenza in modo trasparente.
Non deve essere debole con i forti
e forte con i deboli. Quando si
tratta di approvare queste direttive
il piccolo imprenditore non ha la
potenza di lobby delle grandi piat-
taforme".  Giorgetti ha chiuso il
suo intervento parlando della crisi
energetica e deli interventi di so-

stegno a favore di imprese e fami-
glie. "Guardando avanti dob-
biamo porci il tema di
razionalizzare le spese. Il paese è
già fortemente indebitato e il Go-
verno deve, da un lato garantire
una politica di bilancio seria e
consapevole della situazione, con
l'esigenza di far fronte al bilancio
pubblico per legittime richieste
delle famiglie". "Dobbiamo porci
il tema di razionalizzare qualche
voce di spesa, tra cui i bonus, per-
ché non posso immaginare un'au-
mento dell'imposizione fiscale per
finanziare altri tipi di spesa".  

Giorgetti (Sviluppo Economico): 
“I corpi intermedi hanno un ruolo vitale”

L’Ufficio studi della CGIA
esprime parere favorevole al sa-
lario minimo legale a 9 euro
lordi l’ora, purché, come riferi-
mento, si consideri il Tratta-
mento Economico Complessivo
(TEC) e non la paga oraria. Il
TEC, infatti, oltre alla retribu-
zione lorda include anche il
rateo delle mensilità aggiuntive
(tredicesima e quattordicesima),
del Trattamento di Fine Rap-
porto (TFR), della quota dovuta
agli enti bilaterali e di altri isti-
tuti di fonte contrattuale, come
la Riduzione dell’Orario di La-
voro (ROL), i permessi e le
ferie. Ebbene, se il calcolo della
retribuzione oraria tiene conto
anche di queste voci che com-
pongono il cosiddetto salario
differito, è evidente, così come
ha avuto modo di segnalare nei

giorni scorsi Confindustria, che
anche le associazioni datoriali
più rappresentative degli arti-
giani e dei commercianti pos-
sono affermare con altrettanta
fermezza che gli occupati in
questi settori già oggi ricevono
una retribuzione lorda oraria su-
periore a 9 euro. Senza contare
che, grazie alla storica cultura

negoziale presente nel nostro
Paese, è sempre più diffusa, so-
prattutto al Centro Nord, la sot-
toscrizione tra le parti sociali dei
contratti di secondo livello (ter-
ritoriali e/o aziendali) che, as-
sieme al ricorso del welfare
aziendale, consentono alle buste
paga dei dipendenti di essere
ancor più pesanti.

Salario minimo 
agli apprendisti ? 

No, altrimenti l’istituto 
rischia l’estinzione

Gli ultimi dati disponibili resi
noti dall’Istat, segnalano che in
Italia ci sono poco più di 700
mila apprendisti; vale a dire gio-
vani assunti con un contratto di
lavoro subordinato a tempo inde-
terminato finalizzato alla forma-
zione e all’occupazione
giovanile. La durata del contratto
varia in ragione della tipologia
dello stesso: mediamente oscilla
tra i 3 e i 5 anni. In linea generale,
inoltre, la retribuzione mensile di
un apprendista si aggira attorno
agli 800 euro netti.  L’importo è
basso perché risponde alla filo-
sofia di questo istituto che, intro-
dotto nel 1955, è rivolto a under
30 che entrano nel mercato di la-
voro senza alcuna esperienza la-
vorativa e al termine di questo
percorso, grazie all’attività di tu-
toraggio realizzata dell’azienda
che li ospita, acquisiscono una
professione. Per contro, l’investi-
mento realizzato dall’imprendi-
tore viene “premiato” con la
possibilità di beneficiare di un
forte abbattimento del costo del
lavoro. Ora, stando ai dati ripor-
tati dall’Istat, oltre il 28 per cento
del totale degli apprendisti pre-
senti in Italia (in termini assoluti

corrispondono a quasi 205 mila
giovani) ha una retribuzione me-
diana oraria pari a 6,59 euro.
Sono dipendenti che nella stra-
grande maggioranza dei casi
sono stati assunti da poco; difatti
questi apprendisti con retribu-
zione oraria sotto soglia presen-
tano un numero medio di ore
lavorate inferiore a circa il 20 per
cento degli apprendisti più “an-
ziani” che, invece, presentano
una retribuzione oraria mediana
pari a 9,61 euro. E’ evidente che
se agli apprendisti neoassunti la
retribuzione minima oraria fosse
innalzata a 9 euro lordi, nel giro
di qualche anno registreremo un
crollo dell’utilizzo di questo con-
tratto. Per le imprese, infatti, as-
sumere un giovane alle prime
armi senza alcuna esperienza alle
spalle con un contratto di appren-
distato non sarebbe più conve-
niente. Altresì, va ricordato che
con questo contratto sono tantis-
sime le generazioni di lavoratori
che sono diventati dapprima
degli ottimi operai specializzati e
poi anche degli imprenditori di
successo. Anche per queste ra-
gioni storiche e culturali, l’isti-
tuto dell’apprendistato va
salvaguardato e, pertanto, “eso-
nerato” dall’applicazione del sa-
lario minimo legale a 9 euro
all’ora.

Salario minimo solo con l’esonero 
del Trattamento economico complessivo

Rischio dumping per 1,5mln di dipendenti. Cgia disegna lo scenario
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50 milioni di indennizzi garan-
titi e immediati per sostenere le
aziende colpite e il settore sui-
nicolo nazionale, oltre a quelli
già stanziati dal Governo, ma
ancora non liquidati. Questo
l’appello urgente di Cia-Agri-
coltori Italiani, mentre il virus
della Peste suina africana (PSA)
continua a dilagare nel Centro
Italia. “Si sta perdendo tempo
prezioso, i piani di abbattimento
della fauna selvatica vanno a ri-
lento nel Nord Ovest -solo
2mila ungulati sui 50mila sti-
mati- e a Roma non sono nep-
pure cominciati. Nel frattempo,
le aziende colpite non hanno an-
cora ricevuto un euro di inden-
nizzi, in un momento di
generale crisi di redditività per
la suinicoltura, per i forti rincari
energetici e il prezzo del mais
alle stelle”. Questo il commento
del Presidente nazionale Cia,
Cristiano Fini, dopo il ritrova-
mento dei primi due suini infetti
in Italia, che potrebbero portare
Bruxelles a dichiarare la temuta
fase 3 dell’emergenza, con il
passaggio del virus dal cin-
ghiale al maiale domestico. Cri-
stiano Fini chiede, dunque, al
Governo un intervento deciso

sul piano di abbattimenti dei
cinghiali, non più rimandabile e
auspica in questa fase un mag-
giore coinvolgimento delle as-
sociazioni agricole. Sul versante
dei ristori, Fini non ritiene asso-
lutamente sufficienti i 25 mi-
lioni stanziati dal Decreto
governativo per indennizzare
gli allevatori, dopo i primi casi
rinvenuti in Piemonte e Liguria.
Queste risorse non potranno ba-
stare ora che la PSA ha colpito
altri due importanti areali a
Roma e nel reatino (circa 2mila
aziende) e minaccia pericolosa-

mente Umbria, Abruzzo e To-
scana. Gli allevatori di suini do-
vranno, infatti, bloccare la loro
attività per almeno sei mesi, con
la macellazione cautelativa e il
divieto di ripopolamento delle
stalle. Al danno per la zootecnia
si aggiunge lo stop alla com-
mercializzazione dei foraggi
(paglia, fieno) per gli agricoltori
in tutte queste zone rosse (si sti-
mano almeno 10 milioni di
mancato reddito). “Anche le
altre risorse stanziate dal Go-
verno per le misure di biosicu-
rezza negli allevamenti sono da

implementare con urgenza -di-
chiara Fini-. Senza considerare
il rischio che il ritrovamento dei
primi suini infetti possa indurre
Bruxelles a chiedere all’Italia
un severo incremento di tali mi-
sure. Questo potrebbe riguar-
dare non solo le aziende delle
zone rosse in Piemonte, Liguria
e Lazio, ma tutti i 132mila alle-
vamenti suinicoli sul territorio
italiano, con un danno incalco-
labile per il settore”. “Il Go-
verno metta in campo tutti gli
strumenti a disposizione della
struttura commissariale -con-
clude Fini- prima che metta a
repentaglio tutto il comparto
suinicolo nazionale, da cui di-
pendono 11 miliardi di fatturato
e 70mila addetti nella filiera
delle carni suine, punta di dia-
mante del Made in Italy. Sono a
rischio 21 Dop e 12 Igp che ren-
dono la nostra salumeria unica
al mondo, con un valore annuo
complessivo di 1,6mld di ex-
port”. L’importanza della filiera
è confermata anche dai consumi
nazionali, considerando che -se-
condo Cia- i prodotti a base di
carne suina rappresentano circa
l’8% degli acquisti nel carrello
della spesa degli italiani.

Con un balzo dell’8%% la
produzione alimentare cre-
sciuta in Italia è cresciuta
quasi il doppio della media
dell’industria, rispetto allo
stesso periodo dell’anno pre-
cedente. E’ quanto emerge
dall’analisi della Coldiretti
sulla base dei dati Istat relativi
alla produzione industriale
che a maggio aumenta in
media del 4,2%. Si tratta della
dimostrazione – sottolinea la
Coldiretti – della capacità
della filiera agroalimentare
nazionale di garantire l’ap-
provvigionamento della popo-
lazione nonostante uno
scenario segnato da aumento
dei costi di produzione e diffi-
coltà nel commercio interna-
zionale con accaparramenti e
speculazioni. Un segnale po-
sitivo per il Paese che – conti-
nua la Coldiretti – conferma
l’importanza di investire in un
settore da primato del Made in
Italy che si conferma strate-
gico in un momento storico
straordinario segnato da
guerra e pandemia. Bisogna
dunque intervenire a sostegno
del settore per contenere il
caro energia ed i costi di pro-
duzione con interventi imme-
diati per salvare le aziende”
afferma il presidente della
Coldiretti Ettore Prandini nel
sottolineare che “gli sconvol-
gimenti che la guerra ha por-
tato, hanno evidenziato come
produrre cibo e non dipendere
dall’estero sia un tema strate-
gico di sicurezza nazionale
per un Paese come l’Italia che
deve ancora colmare il pe-
sante deficit produttivo in
molti settori importanti. E in
tale ottica – conclude Prandini
– l’accordo tra Coldiretti e In-
tesa Sanpaolo a sostegno degli
interventi previsti per l’agroa-
limentare dal Pnrr rappresenta
uno strumento importante il
Piano rappresenta un’opportu-
nità proprio per contribuire a
raggiungere l’obiettivo di di-
mezzare la dipendenza dal-
l’estero aumentando
produzione, rese e sostenendo
l’innovazione tecnologica e le
sinergie di filiera”.

Sorpresa 
dall’industria, 
la produzione 
alimentare cresce

il doppio

Cia-agricoltori: “Tempo scaduto
per l’abbattimento dei cinghiali
Immediati indennizzi alle aziende”
Stimati 50mln per allevatori in aggiunta a risorse già stanziate, 
ma non liquidate. In Piemonte abbattuti solo 2mila ungulati, a Roma zero
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Intesa Sanpaolo e Coldiretti
hanno siglato un importante ac-
cordo per il rilancio dell’agricol-
tura che prevede un plafond di 3
miliardi di euro per le piccole e
medie imprese associate, a sup-
porto dei primi bandi previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr) per il settore.
Nella Sala delle Statue di Palazzo
Rospigliosi, si è tenuto un conve-
gno per presentare l’accordo
apertosi con i saluti di Vincenzo
Gesmundo, Segretario Generale
di Coldiretti. E’ seguito l’inter-
vento di Stefania Trenti, respon-
sabile Industry Research
Direzione Studi e Ricerche di In-
tesa Sanpaolo sul tema “Lo sce-
nario per il settore agroalimentare
italiano”. I contenuti dell’accordo
sono stati illustrati da Massimi-
liano Cattozzi, responsabile Di-
rezione Agribusiness di Intesa
Sanpaolo e Raffele Borriello,
Capo Area Legislativa e Rela-
zioni Istituzionali di Coldiretti. E’
seguito un dialogo tra Stefano
Barrese, responsabile Divisione
Banca dei Territori di Intesa San-
paolo ed Ettore Prandini, presi-
dente Coldiretti, con l’intervento
del Ministro delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali, Ste-
fano Patuanelli.
Intesa Sanpaolo e Coldiretti
hanno deciso di avviare iniziative
congiunte di sostegno ai bandi
del Pnrr con azioni che ne pos-
sano facilitare l’accesso alle
aziende agricole, accompagnan-
dole con strumenti dedicati messi
a disposizione dalla banca, al fine
di massimizzare l’intervento pub-
blico nel percorso verso nuovi
modelli di agricoltura. A tal fine
Intesa Sanpaolo mette a disposi-
zione delle aziende del comparto
un plafond affinché le aziende
possano cogliere le sfide e le op-
portunità del cambiamento in
coerenza con le linee guida indi-
cate dall’agenda di Governo e
con la sua fase di attuazione.
“Il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza prevede importanti
iniziative e risorse con l’obiettivo
di determinare un vero e proprio
cambio di paradigma dell’intero
settore agroalimentare nazionale.
Con l’accordo firmato oggi, In-
tesa Sanpaolo vuole contribuire a
questo cambiamento sostenendo
le piccole e medie imprese del

settore a compiere un cambio di
passo importante nel modo di
fare agricoltura, avviando un
nuovo futuro, in cui sostenibilità
e digitalizzazione siano sempre
più centrali. – ha dichiarato Ste-
fano Barrese, responsabile Divi-
sione Banca dei Territori di Intesa
Sanpaolo – Il nostro Gruppo, che
collabora da anni con Coldiretti,
vuole porsi come acceleratore del
Pnrr favorendone sia l’accesso
alle misure pubbliche sia con
propri strumenti, mettendo a di-
sposizione risorse e i professioni-
sti della propria Direzione
Agribusiness, il centro di eccel-
lenza del Gruppo dedicato al-
l’agricoltura.”
“Il Pnrr è fondamentale per af-
frontare le sfide della transizione
ecologica e digitale e noi siamo
pronti per rendere l’agricoltura
protagonista utilizzando al me-
glio i fondi a disposizione. – ha
affermato il Presidente della Col-
diretti Ettore Prandini – In tale ot-
tica, l’accordo con Intesa
Sanpaolo rappresenta uno stru-
mento importante per l’accesso al
credito delle imprese agricole,
sostenendo l’impegno del-
l’agroalimentare per sfruttare al
meglio le opportunità offerte dal
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza. Gli sconvolgimenti che la
guerra ha portato, hanno eviden-
ziato come produrre cibo e non
dipendere dall’estero sia un tema
strategico di sicurezza nazionale
per un Paese come l’Italia che
deve ancora colmare il pesante
deficit produttivo in molti settori

importanti. In tale ottica il Piano
rappresenta un’opportunità pro-
prio per contribuire a raggiungere
l’obiettivo di dimezzare la dipen-
denza dall’estero aumentando
produzione, rese e sostenendo
l’innovazione tecnologica e le si-
nergie di filiera. Ma l’agricoltura
può contribuire anche alla pro-
mozione di rete energetiche alter-
native come il fotovoltaico.”
Le aree di intervento dell’accordo
riguardano tutte le misure attra-
verso cui attuare il programma
delineato dal PNRR a sostegno
dell’Agrosistema italiano e che
prevede importanti stanziamenti
con misure a titolarità del Mipaaf,
Mite, Mise, Mibac e Min. Turi-
smo, a partire dai primi bandi re-
lativi ai “Parco agrisolare” e
all’“Innovazione e meccanizza-
zione”, ma anche gli interventi
per una migliore gestione delle ri-
sorse idriche, per lo sviluppo
della logistica e della capacità di
stoccaggio e soprattutto per i con-
tratti di filiera. Nello specifico il
primo bando mira a favorire l’in-
cremento della produzione di
energia da fonti rinnovabili attra-
verso la diffusione dell’istalla-
zione di pannelli solari senza
consumo del suolo, migliorando
la competitività delle aziende
agricole. Il secondo prevede di
incrementare la sostenibilità di
produzione e sicurezza alimen-
tare, introdurre tecniche di agri-
coltura e di fertilizzazione di
precisione, aumentare produtti-
vità e competitività delle filiere,
a partire dall’ Ammodernamento

dei frantoi oleari. I contratti di fi-
liera, invece, partendo dalla pro-
duzione agricola, si sviluppano
nei diversi segmenti della filiera
agroalimentare con un contributo
dello Stato concesso per diverse
tipologie di investimenti dalla
zootecnia al vino, dal grano alla
frutta secca, dall’olio all’orto-
frutta fino ai fiori.
A supporto dell’imprese agricole
associate a Coldiretti, Intesa San-
paolo individuerà le migliori so-
luzioni per facilitare l’accesso
alle iniziative di sostegno pub-
blico, in particolare per ottenere
l’anticipazione dei contributi a
fondo perduto e richiedere impe-
gni di firma per abilitare l’inoltro
della richiesta di anticipazione
del contributo a fondo perduto al
Ministero.
Inoltre, laddove il contributo
pubblico non dovesse coprire
l’intero ammontare dell’investi-
mento, la banca affiancherà le
aziende con finanziamenti la cui
durata potrà arrivare fino a 30
anni ed importo fino al 100%
della spesa, anche con garanzia
sussidiaria Ismea e Green di
Sace.
Oltre al supporto ai bandi, Intesa
Sanpaolo mette a disposizione
gratuitamente delle imprese “In-
cent now” la piattaforma digitale,
frutto della collaborazione con
Deloitte, che permette di avere
informazioni relative alle misure
e ai bandi resi pubblici da enti
istituzionali nazionali ed europei
nell’ambito della pianificazione
del PNRR. Le aziende avranno la

possibilità di individuare rapida-
mente le migliori opportunità
sulla base del proprio profilo e
raccogliere le informazioni utili
per presentare i propri progetti di
investimento concorrendo all’as-
segnazione dei fondi pubblici.
Intesa Sanpaolo mette a disposi-
zione delle imprese di capitale as-
sociate anche i finanziamenti
S-Loan Agribusiness per favorire
gli investimenti in forme di tutela
contro i rischi del cambiamento
climatico e cogliere le principali
opportunità derivanti dall’ado-
zione di modelli di business più
sostenibili. E’ previsto un mecca-
nismo di premialità attraverso il
riconoscimento di una riduzione
del tasso del finanziamento a
fronte del raggiungimento di
obiettivi di sostenibilità.
Infine, per incentivare la diffu-
sione di aziende agricole con-
dotte da giovani imprenditori,
anche attraverso il passaggio ge-
nerazionale, Intesa Sanpaolo
mette a disposizione soluzioni
dedicate per supportare la fase di
avvio dell’attività, lo sviluppo e
la crescita, anche in coerenza con
le azioni di sostegno pubbliche
previste nell’ambito dei bandi del
Pnrr.
Valorizzazione delle filiere pro-
duttive attraverso il Programma
Sviluppo Filiere della banca che
ha l’obiettivo di valutare le pic-
cole e medie imprese valorizzan-
done il posizionamento strategico
all’interno delle catene di forni-
tura e sostenendole, basandosi sul
presupposto che ogni azienda ca-
pofiliera ha migliaia di fornitori,
anche di piccolissime dimen-
sioni, che partecipano alla realiz-
zazione dei propri prodotti,
contribuendo al successo e all’af-
fermazione competitiva della
manifattura italiana nel mondo.
Grazie a questo programma, le
piccole e medie imprese agricole
fornitrici strategiche del cham-
pion possono beneficiare dell’ap-
partenenza alla filiera in termini
di migliori condizioni di accesso
al credito. Nel settore agro-ali-
mentare sono stati attivati 160
contratti di filiera che coinvol-
gono oltre 6.000 fornitori, oltre
22.000 dipendenti del capofiliera,
per un volume d’affari comples-
sivo di 21 miliardi di euro.

Fonte Coldiretti

Accordo tra Coldiretti e Intesa-San Paolo
da 3 mld di euro per la difesa delle filiere agricole



domenica 12 lunedì 13 giugno 2022
9

SPECIALE SANITA’ & SALUTE
Crampi da calore, esaurimento
da calore e colpo di calore, sono
queste le patologie che può cau-
sare il caldo intenso, associato
ad altri fattori peggiorativi
(umidità, luoghi chiusi, scarsa
aerazione, vestiti spessi), spe-
cialmente in età pediatrica. “Per
mantenere una costante tempe-
ratura corporea il nostro organi-
smo genera calore che disperde
raffreddandosi con la sudora-
zione e la conduzione della
cute. Questo sistema di raffred-
damento naturale, quando fa
molto caldo può progressiva-
mente fallire lasciando che la
nostra temperatura corporea
raggiunga livelli pericolosi”,
spiega Flavio Quarantiello, di-
rigente medico presso l’unità
operativa complessa di Pedia-
tria e Adolescentologia Aorn S.
Pio Benevento, in un articolo
pubblicato sul sito della Società
italiana di pediatria (Sip). 

Ma come si manifestano
le malattie da calore
e come si interviene?

CRAMPI DA CALORE
“Sono contrazioni muscolari
improvvise, molto dolorose, di
breve durata che interessano i
muscoli di gambe, braccia, ad-
dome– spiega Quarantiello-
Possono verificarsi durante o
dopo un’attività fisica intensa in
condizioni di caldo estremo e
sono dovuti alla notevole per-
dita di liquidi e sali dovuta al-
l’intensa sudorazione. I
bambini sono particolarmente a
rischio di avere crampi da ca-
lore quando non bevono abba-
stanza liquidi. Sebbene molto
dolorosi, i crampi da calore non
sono di per sé gravi, ma pos-
sono essere ilprimo segno di
una più grave malattia da ca-
lore, quindi dovrebbero essere
trattati immediatamente per evi-
tare problemi”. Cosa fare?
L’esperto spiega che bisogna

“interrompere subito l’esercizio
fisico, condurre il bambino in
un luogo fresco facendolo se-
dere o sdraiare e offrirgli bibite
contenenti zuccheri e sali mine-
rali (le cosiddette bevande spor-
tive). Anche lo stretching e il
massaggio delicato dei muscoli
coinvolti sono utili per alleviare
la sintomatologia”.

ESAURIMENTO
DA CALORE
È una malattia da calore più
grave che si realizza quando un
bambino in un clima torrido o
in un ambiente molto caldo (e
chiuso) non ha bevuto abba-
stanza liquidi. L’esperto spiega

che “i sintomi possono inclu-
dere l’aumento della sete, la de-
bolezza, le vertigini o lo
svenimento, i crampi musco-
lari, la nausea e/o il vomito, l’ir-
ritabilità, il mal di testa,
l’aumento della sudorazione, la
pelle fresca e umida, l’eleva-
zione della temperatura corpo-
rea (< 40°C)”. Cosa fare?
Quarantiello sottolinea che bi-
sogna “portare immediatamente
il bambino in un luogo più fre-
sco e riparato dal sole o in
un’auto con aria condizionata
accesa o in una zona ombreg-
giata, rimuovere i vestiti in ec-
cesso, incoraggiare il bambino
a bere acqua o liquidi freddi

contenenti sali e zuccheri, come
le bibite sportive a sorsi fre-
quenti, avvolgere con un asciu-
gamano bagnato con acqua
fredda o bagnare la pelle del
bambino con acqua fresca”. E
poi “chiamare il 118 o il pedia-
tra di fiducia (un bambino che è
troppo debole per bere potrebbe
aver bisogno di idratazione per
via endovenosa)”. Se non trat-
tato immediatamente, l’esauri-
mento da calore può
trasformarsi in un colpo di ca-
lore, malattia molto più grave.

COLPO DI CALORE
È “la forma più grave di malat-
tia da calore ed è un’emergenza
medica pericolosa per la vita”,
sottolinea l’esperto. “Nel colpo
di calore, il corpo non può re-
golare più la propria tempera-
tura che può salire fino a
superare i 41,1°C, causando
danni al cervello o addirittura la
morte se non viene rapidamente
trattato. Sono necessarie cure
mediche intensive e urgenti per
controllare ed abbassare la tem-
peratura corporea. I bambini
sono a rischio di colpo di calore
se sono vestiti eccessivamente
o praticano attività fisica in-
tensa quando fa molto caldo e

non bevono abbastanza liquidi.
Il colpo di calore può anche ve-
rificarsi quando un bambino
viene lasciato o rimane intrap-
polato in un’auto in una gior-
nata calda. Quando la
temperatura esterna è di 34° C,
la temperatura all’interno di
un’auto può raggiungere 52°C
in soli 20 minuti, causando un
rapido aumento a livelli perico-
losi della temperatura corporea
del bambino intrappolato”.
Cosa fare davanti a un colpo di
calore? Innanzitutto “Chiamare
subito il 118”, osserva Quaran-
tiello. I sintomi del bambino
che ha un colpo di calore sono:
forte mal di testa, debolezza,
vertigini, confusione, nausea,
accelerazione del respiro e del
battito cardiaco, perdita di co-
noscenza, convulsioni, poca o
assenza di sudorazione, cute ar-
rossata, calda e secca, tempera-
tura corporea > di 40 ° C. In
attesa che arrivi il 118 si deve
“portare il bambino in un am-
biente fresco o all’ombra, farlo
sdraiare e sollevare gli arti infe-
riori, spogliarlo e bagnarlo con
acqua tiepida, se il bambino è
vigile, immergerlo in un bagno
tiepido, se il bambino è vigile e
cosciente, somministrare fre-
quenti sorsi di bibite fresche e
chiare, se il bambino vomita,
girarlo su di un fianco per evi-
tare il soffocamento, nonsom-
ministrare liquidi se il bambino
non è vigile e cosciente”.

COME PREVENIRE 
LE MALATTIE 
DA CALORE?
Per prevenire le malattie da ca-
lore si possono, però, mettere in
atto una serie di accorgimenti.
Innanzitutto “educare i bambini
a bere sempre molto prima e du-
rante l’attività fisica nella sta-
gione estiva e quando sono
esposti al sole per molto tempo,
anche se non hanno sete- spiega
Quarantiello- poi fargli indossare
abiti larghi, di colore chiaro e
cappelli leggeri nelle giornate
molto calde, utilizzare creme so-
lari protettive e bagnare frequen-
temente la testa e la nuca con
acqua fresca se esposti al caldo
per molto tempo. Nei giorni caldi
o umidi è bene limitare l’attività
fisica all’aperto durante le ore più
calde”. E infine “educare i bam-
bini ad andare in luoghi freschi
riparati dal sole, e riposarsi e
idratarsi immediatamente ogni
volta che si sentono surriscal-
dati”, conclude l’esperto.

Dire

Con il caldo bambini 
a rischio malattie da calore

Ecco cosa fare
I consigli dell'esperto per non correre
rischi: educare i più piccoli a bere 
e indossare vestiti larghi e leggeri
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'La cannabis non è una droga
vera e propria, infatti non dà di-
pendenza'. 'Ma che danni può
fare la cannabis, non staremo
esagerando nel parlarne?'. 'Ma se
mi faccio una canna per rilas-
sarmi e studiare meglio?'. 'Va
bene, ma se smetto passa tutto?
O no?'. 'Almeno, con una canna
in mano, oggi non ho problemi
con la polizia'. Sono solo alcune
delle frasi e considerazioni più
comuni sulla cannabis e il suo
consumo alle quali cerca di dare
una risposta, scientificamente
motivata ma comprensibile e
convincente, l'opuscolo 'Canna-
bis, i falsi miti', elaborato dal
Gruppo di lavoro per la preven-
zione dei danni causati da canna-
bis, fondato da Antonio
Bolognese, professore onorario
di Chirurgia generale del dipar-
timento Pietro Valdoni presso
Sapienza Università di Roma, e
patrocinato dalla Omceo di
Roma e provincia. Il Gruppo di
lavoro ha organizzato un incon-
tro pubblico, tenutosi presso la
Sala Baldini in piazza di Campi-
telli a Roma, per presentare la
propria attività e lanciare una
vera e propria 'chiamata alle
armi' alla società civile, a tutti
coloro che hanno contatto con i
giovani e possono, in diversi
contesti e occasioni, divulgare
una corretta informazione ri-
guardo alla cannabis e ai danni
che essa provoca alla salute, so-
prattutto dei ragazzi. Obiettivo
del Gruppo di lavoro è anche
quello di promuovere un'azione
di informazione e divulgazione
presso le famiglie, I docenti, gli
allenatori, gli educatori e anche i
medici che spesso, hanno con-
stato i professionisti sanitari che
compongono il Gruppo di la-
voro, non conoscono a fondo
questo tema e neanche il mondo
dei servizi pubblici per le dipen-
denze a cui ci si può rivolgere in
caso di necessità. 'È necessario
contrastare credenze sbagliate-
ha sottolineato Stefano De Lillo,
vice presidente dell'Ordine dei
medici di Roma, al quale è affi-
dato il coordinamento del
Gruppo di lavoro- come quella
che la cannabis possa avere un

effetto stimolante nello sport.
Questa droga, infatti, oltre a es-
sere una sostanza dopante ha al
contrario un effetto negativo
sulla prestazione sportiva. Que-
sto è importante dirlo e farlo ca-
pire'. Per rendere la
comunicazione semplice, effi-
cace e comprensibile a tutti, pur
mantenendo la base scientifica
che ne fortifica l'attendibilità e la
validità, l'opuscolo è stato strut-
turato come un elenco di FAQ
(Frequent Asked Questions), ben
note ai frequentatori del web,
quindi ai ragazzi prima di tutto.
'Il nostro obiettivo è fare sì che I
ragazzi acquisiscano una corretta
conoscenza sulla cannabis da
una parte attraverso la peer edu-
cation, dall'altra attraverso le in-
formazioni e le nozioni che
possono essere trasmesse da ge-
nitori, educatori, docenti, allena-
tori, maestri che però devono
poterle acquisire e comprendere
in prima persona- ha spiegato
Angelo Fienga, ingegnere e data
scientist- È essenziale che la co-
noscenza sulla pericolosità della
cannabis, in tutti gli aspetti della
vita quotidiana, sia alla portata di
tutti perché ci sono molti falsi
miti che danno un'idea sbagliata
del fenomeno. Oltre che in ver-
sione cartacea, produrremo
l'opuscolo anche in formato di-
gitale e sarà ospitato sul sito della

Omceo Roma e Lazio. Stiamo
anche pensando di trasformarlo
in un decalogo da esporre nelle
palestre, nei centri sportivi e da
diffondere via social, con la mo-
dalità delle card e delle pillole di
Instagram e TikTok che se fatte
bene hanno un effetto virale
molto efficace'. Per parlare diret-
tamente ai ragazzi in un linguag-
gio che sia per loro
comprensibile e d'impatto, l'atti-
vità del Gruppo di lavoro punterà
anche a coinvolgere testimonial
o influencer giovani. Sull'impor-
tanza del confronto con i coeta-
nei e di un approccio, da parte
delle istituzioni, che sappia ac-
cendere l'interesse dei ragazzi, è
intervenuto Giuseppe Ducci, psi-
chiatra e direttore del diparti-
mento Salute mentale della Asl
Roma 1: 'Il Servizio sanitario na-
zionale deve andare incontro alla
modernità, utilizzando i canali
preferiti dai giovani per raggiun-
gerli sia nell'operazione di infor-
mazione ed educazione sia nel
far sapere loro che esistono dei
servizi di facile accesso a cui
possono rivolgersi se hanno bi-
sogno. Bisogna intervenire in
modo duplice- ha chiarito- In
primo luogo, cogliendo la di-
mensione multiforme della in-
tossicazione e dei disturbi causati
dalla cannabis, non tenendo se-
parati il mondo delle dipendenze

e quello della salute mentale. In
secondo luogo, individuando
dentro le classi scolastiche dei
leader naturali che possano in-
formare i coetanei con un lin-
guaggio a loro familiare. La peer
education più efficace- ha tenuto
a ricordare Ducci- è orientata a
uno stile di vita sano in senso
ampio, non su un solo obiettivo'.
Un elemento che è stato sottoli-
neato con grande preoccupa-
zione dagli esperti del Gruppo di
lavoro è l'età sempre più precoce
di prima assunzione della canna-
bis da parte dei ragazzi, che fu-
mano il primo spinello intorno
agli 11-12 anni. Un esordio pre-
coce che può portare numerosi
gravi conseguenze che possono
essere immaginate come un ice-
berg. La punta di qeusto iceberg,
ha spiegato Giuseppe Bersani,
già professore ordinario di Psi-
chiatria presso Sapienza univer-
sità di Roma, 'sono i disturbi
psicoticiche, secondo un dato
medio, possono interessare il
15% dei giovani consumatori.
Non è possibile definire il dato in
modo più preciso perché- chiari-
sce lo psichiatra- alla comparsa
di queste forme psicotiche con-
corrono quattro variabili. La
prima è l'età di esordio dell'as-
sunzione, perché un conto è ini-
ziare a consumare cannabis a 13
anni e un altro è iniziare a 30. La

seconda è la continuità, la rego-
larità dell'assunzione. La terza è
la quantità cumulativa di princi-
pio attivo della cannabis (il te-
traidrocannabinolo, THC)
assunta nel tempo. Questi tre fat-
tori si combinano, poi, con una
vulnerabilità individuale mediata
geneticamente. Questi stati psi-
cotici possono essere di tipo
simil-schizofrenico o simil
schizo-affettivo. La cosa dram-
matica- sottolinea l'esperto- è
che un disturbo psicotico che
esordisce indotto e stimolato dal
consumo di cannabis può croni-
cizzare e quindi non recedere, in
molti casi, neanche dopo la so-
spensione del consumo di canna-
bis. È come se l'assunzione di
cannabis fosse in grado attivare
un processo potenziale, ma non
espresso, che una volta attivato
segue il suo decorso, indipen-
dentemente dalla prosecuzione o
meno dell'assunzione di canna-
bis. Si tratta di un rischio altis-
simo'. Nella zona mediana
dell'iceberg ci sono poi le conse-
guenze mentali di lungo termine,
sviluppate da una vasta percen-
tuale di soggetti che iniziano ad
assumere precocemente canna-
bis, ma non sviluppano psicosi.
Si tratta principalmente della
'sindrome amotivazionale, carat-
terizzata, più che dalla tristezza
e dalla malinconia tipiche della
depressione vera e propria, da
uno stato di apatia, indifferenza,
mancanza di motivazione, di in-
teressi, di iniziativa. È stretta-
mente intersecata col deficit
cognitivo, con le difficoltà a stu-
diare, a memorizzare'. Alla base
della piramide, infine, ci sono le
conseguenze di ambito neuro-
psicologicoche si manifestano
con 'disturbi di memoria e della
concentrazione, difficoltà nel-
l'apprendimento verbale. Molti
ragazzi che fumano cannabis ini-
ziano prima ad andare male a
scuola, poi abbandonano: mol-
tissime interruzioni di studi- ha
sottolineato l'accademico- sono
legate al consumo di cannabis. I
consumatori precoci si autode-
terminano una ridotta capacità
intellettiva per tutto il resto della
vita. Non è un decadimento co-

Cannabis le faq contro “i falsi miti”, 
lanciate dal gruppo  di lavoro Omceo Roma
Il vicepresidente De Lillo: “Necessario lavorare contro tante credenze sbagliate”



domenica 12 lunedì 13 giugno 2022
11

SPECIALE SANITA’ & SALUTE

Oltre 12milioni di italiani at-
tendono quotidianamente una
risposta al loro bisogno di
“sconfiggere” il dolore (onco-
logico, acuto, severo o cro-
nico). Il loro bisogno non
rimandabile è stato al centro
della tavola rotonda socio-poli-
tica che oggi SIAARTI ha pro-
mosso all’interno del suo
Congresso nazionale ACD, in
corso di svolgimento a Firenze
al Palazzo dei Congressi.  
Nell’occasione ha portato il suo
saluto anche Antonio Gau-
dioso, capo della segreteria tec-
nica del Ministero della Salute,
che ha sottolineato l’importante
lavoro svolto negli anni da ane-
stesisti-rianimatori nell’ambito
della terapia del dolore, ringra-
ziando per “l’impegno che que-
sta professione ha profuso a
servizio dei cittadini in una fase
durissima. Ma il ringrazia-
mento non si deve disgiungere
da un duplice impegno co-
mune: da un lato occorre lavo-
rare insieme ed alacremente per
realizzare tutte le azioni ancora
non attuate della Legge38, dal-
l'altro per connettere tutti questi

pezzi con la riforma dei servizi
territoriali”.  
Durante il dibattito sulla terapia
del dolore e sul cammino che
deve ancora fare la Legge
38/2010, Tiziana Nicoletti (Cit-
tadinanzattiva) ha dichiarato
che occorre “prima di tutto as-
sicurare un’attenzione continua
e senza tregua verso quella

legge innovativa, che pur-
troppo attualmente rimane una
norma poco conosciuta dai cit-
tadini”, e non applicata in
modo omogeneo sul territorio
nazionale. “È il momento di
utilizzare parole chiare”, ha
sottolineato Nicola Pazienza
(XII Commissione Affari So-
ciali, Camera dei Deputati),

“Come politici ed istituzioni
dobbiamo essere protagonisti
nell'attuazione della 38/2010,
sfruttando proprio l'attuale pe-
riodo in cui c'è una rinnovata
attenzione di tutti verso le pro-
blematiche della salute pub-
blica”. Si tratta di operare
congiuntamente affinché affin-
ché le Reti di terapia del Dolore
siano assicurate su tutto il ter-
ritorio, evitando differenzia-
zioni, assicurando competenze
specifiche e garantendo la
presa in carico di tutti i pa-
zienti. Un messaggio che da Fi-
renze è stato lanciato con
convinzione da tutti i parteci-
panti al Congresso SIAARTI.
Durante l'evento odierno a cui
ha partecipato con un video-
contributo anche la senatrice
Paola Binetti (oltre a Lorena
Martini, Agenas e Franco Vi-
mercati, FISM) l'impegno di
SIAARI sulla cura del dolore è
stato poi confermato dal presi-
dente della Società, Antonino
Giarratano, e dalla coordina-
trice dell’evento, Alessia Vio-
lini: un impegno che si
concretizzerà nei prossimi mesi

con la creazione della “cartella
SIAARTI per la terapia del do-
lore” (illustrata da Alessandro
Vettori) e con l’avvio del pro-
getto “Registro dolore cro-
nico”, presentato a Firenze da
Silvia Natoli. Nell’evento è
stato nuovamente rilanciato il
Manifesto Sociale contro la
Sofferenza prodotto da SIA-
ARTI, documento che identi-
fica le “dieci azioni necessarie
per affermare il diritto alla te-
rapia del dolore cronico”. Il
Manifesto, presentato e diffuso
a partire dallo scorso dicembre
in tutti i luoghi di cura italiani
è già stato condiviso, firmato e
sostenuto da un vasto team di
sottoscrittori composto da As-
sociazioni dei cittadini ed altre
Società scientifiche: AIFI-As-
sociazione Italiana di Fisiotera-
pia; AISD-Associazione
Italiana Studio Dolore,
AOGOI-Ostetrici Ginecologi
Ospedalieri, Cittadinanzattiva,
Fondazione Onda, Italia Lon-
geva, Senior Italia-Federan-
ziani, Federdolore, SID, SIGE,
SIGO, SIGOT, SIMFER,
SIMG, SIN, SIN-RENI, SIOT.

Terapia del dolore, appello di Siaarti: 
“Un impegno socio-sanitario non rimandabile”

gnitivo- ha concluso Bersani- è
una cognitività che non si svi-
luppa perché la cannabis interfe-
risce con il processo evolutivo
del cervello che è nel pieno du-
rante l'età adolescenziale. Le op-
portunità cognitive che si
perdono in adolescenza non si
recuperano più'. Un altro argo-
mento sul quale i relatori del
convegno si sono ampiamente
confrontati è stato poi quello
della 'cannabis droga leggera'.
'Una definizione che- ha ricor-
dato Antonio Bolognese, respon-

sabile scientifico del Gruppo-
che non ha alcun valore scienti-
fico, ma nasce da un'esigenza so-
prattutto commerciale affinché
se ne faciliti la vendita'.
Sul tema è intervenuto anche
Ferdinando Nicoletti, professore
ordinario di neurofarmacologia
presso Sapienza università di
Roma, il quale ha sottolineato
che 'Non esiste droga né so-
stanza di abuso che crei un ri-
schio tanto pregnante per la
schizofrenia quanto la cannabis.
I soggetti maggiormente a ri-

schio sono quelli la cui traiettoria
di sviluppo è ancora in fase
ascendente, quindi i pre-adple-
scenti e gli adolescenti. Il tratta-
mento della dipendenza da
cannabis- ha poi spiegato- si ar-
ticola su tre interventi: faarmaco
terapia dei disturbi mentali indi-
viduali, riabilitazione cognitiva,
supporto psicosociale. Più pre-
coce è l'intervento tanto più effi-
cace è il risultato del trattamento.
Ma, tenenuto conto che la can-
nabis agisce sul lungo periodo, è
molto importante agire sulla pre-

venzione'. Il direttore dell'Osser-
vatorio sulle dipendenze e psi-
chiatria della Asl Roma 2,
Alessandro Vento, ha posto in-
fine l'accento sull'importanza di
far comprendere a tutti, giovani
e adulti, che la cannabis venduta
oggi non è uguale a quella degli
anni '70, in termini di concentra-
zione di principi attivi, di po-
tenza e di pericolosità. 'Parlare
genericamente di cannabis non
ha senso perché possiamo consi-
derarla un contenitore di canna-
binoidi. Quanti più ce ne sono,

tanto più elevato è il rischio di al-
terare il funzionamento cere-
brale. Sappiamo che sono circa
60-70mila gli studenti delle
scuole superiori che consumano
quotidianamente cannabis, espo-
nendosi al rischio di disturbi psi-
chiatrici maggiori. Un'altra fetta
consuma non in modo quoti-
diano, esponendosi a disturbi
psichiatrici minori. si tratta di nu-
meri importanti che hanno anche
un forte impatto a livello di costi
per il servizio sanitario nazio-
nale'.



Oggi, dalle 7 alle 23, gli ita-
liani sono chiamati alle urne
per votare cinque quesiti refe-
rendari che riguardano il tema
della giustizia. Inoltre, i citta-
dini di circa mille Comuni si
pronunceranno per rinnovare
le amministrazioni locali. I
cinque referendum popolari
abrogativi chiedono di elimi-
nare alcune leggi che riguar-
dano, appunto, la
questione-giustizia. In so-
stanza, chi è d'accordo a cam-
biare le leggi attuali dovrà
mettere sulla scheda una
croce sul “sì”, mentre chi
vuole mantenere le cose come
sono ora dovrà optare per il
“no”. Ogni quesito, per essere
valido, deve raggiungere il
quorum: perché l’esito pro-
duca effetti dovrà quindi vo-
tare la metà piùuno degli
aventi diritto. Il quesito 1
chiede se si è d'accordo con la
proposta di cancellazione
della Legge Severino che, in
automatico, esclude dalle ele-
zioni e dagli incarichi in poli-
tica le persone condannate. Se

vincerà il “sì”, scatterà l’abro-
gazione e cadrà l'automati-
smo: quindi, in caso di
condanna, spetterà al giudice
decidere di volta in volta se
applicare o meno anche l'in-
terdizione dai pubblici uffici.
Se prevarrà il “no”, rimarrà
l'incandidabilità, l'ineleggibi-
lità e la decadenza automatica
per i politici condannati. Il
quesito 2 riguarda la limita-
zione delle misure cautelari e
chiede se si è d'accordo o
meno - quando non si tratti di
reati gravi - con l’elimina-

zione del riferimento alla "rei-
terazione dello stesso reato"
dall'insieme delle motivazioni
per cui i giudici, durante le in-
dagini e quindi prima del pro-
cesso, possono decidere la
custodia cautelare in carcere o
i domiciliari. Se vincerà il
“sì”, in alcuni casi e per reati
considerati meno gravi, il pe-
ricolo della reiterazione del
reato verrà eliminato dai mo-
tivi per cui può essere richie-
sta una misura cautelare. Il
terzo quesito riguarda, invece,
la separazione delle funzioni

dei magistrati e, in partico-
lare, l'abrogazione delle
norme che consentono il pas-
saggio dalle funzioni giudi-
canti a quelle requirenti e
viceversa nella carriera dei
magistrati. In caso di vittoria
del “sì”, verrà introdotta la se-
parazione delle carriere e i
magistrati dovranno scegliere
all'inizio del loro percorso la-
vorativo se assumere nel pro-
cesso il ruolo di giudice
(funzione giudicante) o quello
di pubblico ministero (fun-
zione requirente). Poi do-
vranno mantenere quel ruolo
per tutta la loro vita professio-
nale. L'unica possibilità di
cambio rimarrebbe per i giu-
dici che potrebbero passare
dai tribunali penali a quelli ci-
vili. Col quesito numero 4 bi-
sognerà votare riguardo alla
partecipazione dei membri
laici a tutte le deliberazioni
del Consiglio direttivo della
Corte di cassazione e dei con-
sigli giudiziari. Se vincerà il
“sì”, verrà abrogato il divieto
di voto dei membri laici nei
Consigli giudiziari e quindi
anche altre figure diverse
dalle toghe - come avvocati e
professori universitari che
fanno parte di questi Consigli
- potranno votare riguardo al-
l'operato, alla competenza e
alla professionalità dei magi-
strati. Se vince il “no”, le cose
restano come sono. Il quinto
ed ultimo quesito, infine, ri-
guarda l'abrogazione di
norme in materia di elezioni
dei componenti togati del
Consiglio superiore della ma-
gistratura. In sostanza il que-
sito chiede se si è d'accordo
con l'abrogazione della norma

che prevede l'obbligo di rac-
cogliere da 25 a 50 firme per
potersi candidare come mem-
bri dell'Organo di autogo-
verno della magistratura. In
caso di prevalenza del “sì”, si
potrà presentare la propria
candidatura senza l'obbligo di
trovare almeno 25 firme. Le
elezioni amministrative, in-
vece, coinvolgono quattro ca-
poluoghi di Regione (Genova,
Palermo, Catanzaro e
L'Aquila) e 22 capoluoghi di
Provincia (Alessandria, Asti,
Barletta, Belluno, Como,
Cuneo, Frosinone, Gorizia,
La Spezia, Lodi, Lucca, Mes-
sina, Monza, Oristano, Pa-
dova, Parma, Piacenza,
Pistoia, Rieti, Taranto, Verona
e Viterbo). 
Le modalità di voto cambiano
in funzione della popolazione.
Nei Comuni fino a 15mila
abitanti si può tracciare un
segno sul nominativo del can-
didato sindaco o sul contras-
segno della lista collegata al
candidato sindaco e il voto
viene attribuito sia alla lista di
candidati consiglieri sia al
candidato sindaco collegato.
A essere eletto primo citta-
dino sarà il candidato che ot-
tiene il maggior numero di
voti. In caso di parità di voti,
invece, si procederà a un
turno di ballottaggio dome-
nica 26 giugno, tra i due can-
didati che hanno ottenuto il
maggior numero di voti. Nei
Comuni con più di 15mila
abitanti, invece, si può trac-
ciare un solo segno sul rettan-
golo recante il nominativo di
un candidato sindaco, senza
cioè segnare alcun contrasse-
gno di lista; tracciare un
segno solo sul contrassegno di
una delle liste; oppure trac-
ciare un segno sia sul nomina-
tivo del candidato sindaco sia
su una delle liste collegate al
medesimo candidato sindaco.
Diventa sindaco al primo
turno il candidato che ottiene
la maggioranza assoluta dei
voti validi (almeno il 50 per
cento più uno); qualora nes-
sun candidato raggiunga tale
soglia, si tornerà a votare do-
menica 26 giugno per il bal-
lottaggio tra i due candidati
più votati. 

Primo piano

Referendum e amministrative:
domenica di voto per gli italiani

La parziale modifica del Protocollo sanitario
e di sicurezza per lo svolgimento delle con-
sultazioni elettorali e referendarie - che ha sta-
bilito che, oggi, per accedere ai seggi e votare
la mascherina resta "fortemente raccoman-
data" - ha portato alla rinuncia alla domanda
cautelare proposta al Tar del Lazio dal Comi-
tato Promotore Giustizia Giusta, associazione
promossa dal Movimento politico "Lega per
Salvini Premier" e dal "Partito Radicale Non-
violento Transnazionale e Transpartito". Con
un decreto monocratico emesso venerdì, il
presidente della Prima sezione ter del Tribu-
nale amministrativo ha chiuso la fase prelimi-
nare della vicenda del ricorso proposto per
contestare le disposizioni ministeriali che ave-
vano stabilito, tra l'altro, l'obbligo di indossare
la mascherina chirurgica durante tutto il
tempo di permanenza presso il seggio eletto-
rale. La nuova Circolare emessa l'8 giugno dal
ministero dell'Interno ha integrato e parzial-

mente modificato il contestato Protocollo,
precisandoche "in considerazione del mutato
quadro epidemiologico rispetto alla data di
adozione del Protocollo stesso, per l'accesso
degli elettori ai seggi, per il solo esercizio del
diritto di voto, l'uso della mascherina chirur-
gica è fortemente raccomandato". 

Mascherine ai seggi
Non c’è più obbligo
ma raccomandazione
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Salario minimo, guerra sui dati
Le imprese: i 9 euro ci sono già

Parere favorevole al salario minimo
legale a 9 euro lordi l'ora, purché,
come riferimento, si consideri il Trat-
tamento economico complessivo (Tec)
e non la paga oraria. E' la posizione
della Cgia di Mestre che spiega in una
nota come il Tec, oltre alla retribu-
zione lorda, includa anche il rateo
delle mensilità aggiuntive (tredicesima
e quattordicesima), del Trattamento di
fine rapporto (Tfr), della quota dovuta
agli enti bilaterali e di altri istituti di
fonte contrattuale, come la riduzione
dell’orario di lavoro, i permessi e le
ferie. “Se il calcolo della retribuzione
oraria tiene conto anche di queste voci,
che compongono il cosiddetto salario
differito, è evidente, così come ha
avuto modo di segnalare nei giorni
scorsi Confindustria, - aggiunge la
Cgia - che anche le associazioni dato-
riali più rappresentative degli artigiani
e dei commercianti possono affermare
con altrettanta fermezza che gli occu-

pati in questi settori già oggi ricevono
una retribuzione lorda oraria superiore
a 9 euro. Senza contare che, grazie alla
storica cultura negoziale presente nel
nostro Paese, è sempre più diffusa, so-
prattutto al Centro Nord, la sottoscri-
zione tra le parti sociali dei contratti di

secondo livello (territoriali e/o azien-
dali) che, assieme al ricorso del wel-
fare aziendale, consentono alle buste
paga dei dipendenti di essere ancor più
pesanti”. Gli ultimi dati disponibili
resi noti dall’Istat, segnalano che in
Italia ci sono poco più di 700mila ap-

prendisti; vale a dire giovani assunti
con un contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato finalizzato alla
formazione e all'occupazione giova-
nile. La durata del contratto varia in
ragione della tipologia dello stesso:
mediamente oscilla tra i 3 e i 5 anni.
In linea generale, inoltre, la retribu-
zione mensile di un apprendista si ag-
gira attorno agli 800 euro netti.
L'importo è basso perché risponde alla
filosofia di questo istituto che, intro-
dotto nel 1955, è rivolto a under 30
che entrano nel mercato di lavoro
senza alcuna esperienza lavorativa e al
termine di questo percorso, grazie al-
l'attività di tutoraggio realizzata del-
l'azienda che li ospita, acquisiscono
una professione.
Per contro, l'investimento realizzato
dall'imprenditore viene “premiato”
con la possibilità di beneficiare di un
forte abbattimento del costo del la-
voro. 

Economia Italia

"I magazzini chiudono i cancelli e non riti-
rano le ciliegie 'Ferrovia', la più pregiata e dal
calibro consistente, con i prezzi che crollano
a 1/1,20 euro al chilogrammo, al pari di un
caffè. al bar, mentre i costi per produrle sono
quasi raddoppiati con le difficolta' a reperire
la manodopera per le operazioni di raccolta".
Lo denuncia la Coldiretti Puglia, "con gli
agricoltori che - è scritto in un comunicato -
hanno avuto l'amara sorpresa a Conversano
di trovare i battenti chiusi dei magazzini e di
non potere vendere le ciliegie raccolte".
"L'andamento di mercato - spiega il presi-
dente, Savino Muraglia - è inaccettabile, con
i prezzi pagati agli agricoltori in caduta li-
bera, crollati in una settimana fino a un euro
al chilo, mentre la forbice dei costi dal campo
alla tavola si è allargata in misura sconside-
rata. "Gli agricoltori, oltre a sopportare il rad-
doppio dei costi di produzione aggravato

dalla guerra in Ucraina, si trovano esposti -
aggiungono i dirigenti della Coldiretti Puglia
- alla concorrenza sleale delle importazioni
di ciliegie da Turchia, Grecia e Francia. Tutto
ciò mentre è caduta nel dimenticatoio la
legge che obbliga gli esercenti ad indicare
chiaramente in etichetta l'origine dei prodotti
ortofrutticoli". 
Nel comunicato della Coldiretti è inoltre sot-
tolineato che "la produzione regionale di ci-
liegie risulta concentrata nella provincia di
Bari che da sola rappresenta il 96,4 per cento
della produzione totale regionale, ed è la
prima provincia italiana per produzione di ci-
liegie raccogliendo il 34 per cento della pro-
duzione nazionale. E' necessaria la creazione
di un Marchio come la Igp che possa essere
riconosciuto dal consumatore, per rendere
competitiva una coltura tradizionale e tipica
della Puglia"

Ciliegie a prezzi troppo bassi
In Puglia si ferma la raccolta

E' "grave" l'emergenza siccità nel Lazio. Il quadro aggiornato
è fornito dall’Anbi Lazio, l' Unione Regionale Consorzi Ge-
stione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue, che ha il suo
"quartier generale" presso l'impianto idrovoro di Focene, nel
Comune di Fiumicino. "L'emergenza siccità nel Centro Sud
d'Italia è fattuale - afferma la presidente Sonia Ricci -. Il torrido
mese di maggio, appena trascorso, ha aggravato una situazione
già di per sé molto critica e dovuta alle scarsissime precipita-
zioni invernali. Da inizio anno a Roma sono caduti solo 137
millimetri di pioggia rispetto ai 357 millimetri di media degli
ultimi 16 anni. Nel resto della regione i millimetri non raggiun-
gono i 100. Questo ennesimo, allarmante, record si riversa ine-
vitabilmente sulla portata dei corpi idrici laziali e nelle falde
che sono sempre più impoverite. Il Tevere è circa un metro più
basso rispetto la sua normale portata, il fiume Velino nel suo
corso risente fortemente del 50 per cento di precipitazioni in
meno, e' critica la condizione idrica dei fiumi Sacco e Liri; il
lago di Bracciano registra meno 25 centimetri rispetto il 2021
e non è da meno il bacino di Nemi che ha un livello medio (cm.
50), inferiore di oltre un metro a quello registrato nello stesso
periodo dell'anno scorso (cm. 162). Situazione grave che ha in-
dotto a far partire gli impianti irrigui sin dal febbraio scorso in
molte province del Lazio", aggiunge Ricci. Preoccupante anche
la situazione idrica ai Castelli Romani, dove i laghi sono ai "mi-
nimi storici con deficit idrico quantificabile in 50 milioni di
metri cubi". L’Anbi Lazio parla di danni per "oltre 1 miliardo
di euro" con un "terzo della produzione agricola a forte rischio".
"Questi dati, insieme all'acclarato raddoppio delle tariffe ener-
getiche, non devono rimanere solamente un grido d'allarme -
aggiunge il sodalizio dei Consorzi di Bonifica -. E' necessario
intervenire rapidamente con soluzioni efficaci e lungimiranti:
una di queste è il "Piano laghetti" che promuove la realizza-
zione di piccoli invasi in aree rurali in grado di accumulare
acqua e redistribuirla all'agricoltura nei momenti siccitosi". 

Allarme siccità
Nel Lazio danni per oltre 1mld



domenica 12 lunedì 13 giugno 2022
14
Economia Europa

Si è chiusa una settimana da
incubo per la periferia del-
l'Eurozona, soprattutto per
l'Italia, e un’altra sta per
aprirsene tutt’altro che foriera
di certezze. Lo scudo anti-
spread, che i mercati si aspet-
tavano, non c’è e la
presidente della Banca cen-
trale europea, Christine La-
garde, non ha fornito
rassicurazioni agli investitori
su un tema che viene, invece,
considerato decisivo visto
l’annunciata cessazione del
“Quantitative easing”. Risul-
tato: il rendimento del Btp
decennale è decollato dal
3,41 per cento di venerdì
scorso al 3,85 per cento e le
Borse sono colate a picco. La
situazione, tuttavia, potrebbe
peggiorare ulteriormente
prima di un possibile miglio-
ramento. "Per il momento,
sembra che gli spread delle
zone periferiche debbano an-
cora aumentare prima che i

policymaker sentano il do-
vere di reagire", avverte
Mark Dowding, analista di
BlueBay. "Il tentativo dispe-
rato della Bce per cercare di
tenere sotto controllo l'infla-
zione con il rialzo dei tassi di
interesse fallirà", avverte poi,

con una visione ancor più im-
prontata al pessimismo, An-
drea Braglia, amministratore
delegato della società di con-
sulenza finanziaria indipen-
dente Aequilibrium,
specializzata sugli investi-
menti alternativi. "L'infla-

zione è ormai fuori controllo
a livello globale e frutto delle
conseguenze generate dal
lockdown che hanno inne-
scato pesanti colli di bottiglia
in tutta la catena di approvvi-
gionamento. Sembra sempre
che la Bce segua, con un po'

di ritardo, gli interventi messi
in campo dalla Fed adeguan-
dosi a quello che viene fatto
in America. Certo, in Europa
le decisioni vengono prese in
modo più soft e tranquillo,
ma si tratta pur sempre di un
copione già visto", prosegue
Braglia. "Inoltre, il fatto di
aver tenuto i tassi di interesse
così a lungo negativi è stato
un esperimento fallimentare e
mai avvenuto nella storia. Più
che di rialzo dei tassi sarebbe
opportuno parlare di norma-
lizzazione. 
Questa operazione sta cau-
sando sui mercati il crash dei
prezzi di tutte le obbligazioni
e in primis dei titoli di Stato
a livello italiano ed europeo
che, fiutando il rialzo dei
tassi di interesse, sono iniziati
a crollare in termini di
prezzo. Sembra proprio un
insieme di ingredienti decisa-
mente pessimo", conclude
Braglia.

Mercati a picco, Bce sotto accusa:
“Fase difficile per decisioni tardive”

Il cambiamento delle aspettative di po-
litica monetaria a seguito dell'elevata in-
flazione ha innescato un aumento dei
costi di finanziamento in tutta l'area
euro, ma in particolare in Italia (Baa3
stabile), Spagna (Baa1 stabile) e Porto-
gallo (Baa2 stabile). Questo movimento
annullerà parte del miglioramento degli
indicatori di sostenibilità del debito ini-
ziato dopo la crisi finanziaria globale.
Tuttavia ci vorrà tempo prima che l'au-
mento dei tassi di interesse si traduca in
un aumento dei pagamenti degli inte-
ressi, date le scadenze relativamente lun-
ghe del debito di questi Paesi. Una sana
crescita economica in termini nominali
dovrebbe inoltre garantire una continua
riduzione della leva finanziaria. Lo af-
fermano gli analisti di Moody's, eviden-
ziando che "i rendimenti hanno
raggiunto livelli che non si vedevano dal
2018, ma sono ancora bassi rispetto agli
standard storici. Detto questo, il debito
legato all'inflazione in Spagna e in Italia
provocherà un deterioramento degli in-
dicatori di sostenibilità del debito già nel
corso di quest'anno". La fine degli acqui-
sti di asset da parte della Bce, aggiun-
gono gli esperti, "porterà a un graduale
spostamento della composizione dei de-

tentori di debito pubblico verso i deten-
tori del settore privato, più sensibili al ri-
schio. L'aumento degli spread potrebbe
contribuire ad attrarre gli investitori, ma
i Paesi diventeranno più esposti a rischi
idiosincratici che potrebbero spaventare
gli investitori", avvertono gli esperti.
Detto questo, "un aumento dei tassi di
interesse più rapido del previsto o una
crescita più debole del previsto potreb-
bero far deragliare la riduzione del de-
bito perché i Paesi dell'Europa
meridionale continueranno probabil-
mente a registrare disavanzi primari. In
questo contesto, la loro capacità di for-
nire ulteriore sostegno all'economia
senza aumentare il debito sarebbe più li-
mitata”, concludono da Moody's. 

Moody’s: “Crescita determinante
Se rallentasse, debiti in pericolo”

Auto elettriche
Da Volkswagen appoggio all’Ue

Lo stop ai motori a combustione nell'Ue dal 2035, approvato dal Parlamento
europeo, è "un obiettivo ambizioso, ma raggiungibile". E' quanto comuni-
cato dal gruppo automobilistico tedesco Volkswagen, secondo cui la deci-
sione degli eurodeputati era prevista e "la svolta verso l'elettromobilità è
irreversibile". Per il gruppo, è infatti questo "l'unico modo ecologicamente,
tecnologicamente ed economicamente sensato per sostituire i motori a com-
bustione nella maniera più rapida possibile". Come nota il quotidiano
"Frankfurter Allgemeine Zeitung", a oggi Volkswagen non ha stabilito una
scadenza per l'eliminazione generale dei motori a combustione dai suoi vei-
coli. Tuttavia, alcuni marchi del gruppo hanno comunicato che abbandone-
ranno gradualmente la tecnologia a benzina e diesel a livello locale e
cesseranno di produrre i motori alimentati con questi carburanti.

Petrolio russo
Parigi negozia con gli Emirati

ILa Francia sta negoziando con gli Emirati Arabi Uniti per una "potenziale"
sostituzione delle forniture di gas e petrolio dalla Russia. Lo ha affermato il
ministro dell'Economia e delle Finanze francese, Bruno Le Maire, all'emit-
tente "Europe 1". "Stiamo cercando un sostituto per le forniture di gas
russe. Ad esempio, gli Emirati Arabi Uniti potrebbero essere una soluzione",
ha dichiarato. "Stiamo già negoziando con loro su questo. Dobbiamo trovare
un'alternativa al petrolio russo", ha detto Le Maire sottolineando che il
flusso dagli Emirati potrebbe essere un'alternativa "almeno temporanea".
Le Maire ha anche parlato di inflazione sottolineando che la Francia è il
Paese che "la gestisce meglio". "Ora abbiamo il tasso di inflazione più basso
dei Paesi della zona euro, intorno al 5 per cento", ha aggiunto. "Prevediamo
che dopo questo picco inflazionistico, nel corso dell'anno 2023, si debba tor-
nare a un'inflazione più ragionevole", ha concluso.
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Confermando i timori della vi-
gilia, l'inflazione degli Stati
Uniti si è rivelata ancora una
volta superiore alle attese, ai
massimi da 40 anni, alimen-
tando nuovamente i timori del
mercato sull'inasprimento ag-
gressivo della politica moneta-
ria da parte della Federal
Reserve. Ora il mercato fiuta
un aumento da 75 punti base
dei tassi di interesse. Nel det-
taglio, l'inflazione negli Usa è
cresciuta dell'1 per cento a li-
vello mensile e dell'8,6 per
cento su base annuale a mag-
gio. L'indice dei prezzi al con-
sumo core, attentamente
monitorato dalla Fed, è salito
dello 0,6 per cento a livello
congiunturale ed è aumentato

del 6 per cento sull’anno. I
prezzi energetici, sempre a
maggio, sono cresciuti del 3,9
per cento e quelli alimentari
sono saliti dell'1,2. "Eppure
l'inflazione non è vicina ai suoi
livelli massimi e, sfortunata-
mente, ci saranno ancora molte
impennate", ha affermato
Naeem Aslam, analista di Ava-
Trade. Ma un carovita più ele-
vata significherebbe
inevitabilmente un maggiore
inasprimento della politica
monetaria da parte della Fed.
L'idea che l'inflazione avesse
raggiunto il suo picco ad
aprile, all'8,3 per cento, è stata
demolita. Ma quel che è peg-
gio è che, ad oggi, non ci sono
segnali di riduzione della pres-

sione sui prezzi negli Stati
Uniti e l'inflazione potrebbe
salire ulteriormente. Diversi
economisti  prevedono perciò
un aumento dei tassi di inte-
resse di 50 punti base in occa-
sione della riunione della

Federal Reserve di mercoledì e
un altro paio di aumenti simili
a luglio e settembre. E tuttavia
i dati potrebbero addirittura
spingere la Fed a un aumento
di 75 punti base già a breve. E’
per esempio, questa la valuta-

zione degli analisti di Bar-
clays: "Pensiamo che la banca
centrale statunitense abbia ora
buone ragioni per sorprendere
i mercati con un rialzo più ag-
gressivo". Intanto il presidente
Joe Biden ha ribadito che la
lotta all'inflazione è la "princi-
pale priorità" della sua ammi-
nistrazione. L'inflazione, ha
detto parlando al Porto di Los
Angeles, è una "vera sfida" per
le famiglie, ma gli Usa, grazie
ai progressi dell’economia,
possono affrontare il problema
"meglio di qualsiasi altro
Paese" nel mondo. "Sto fa-
cendo tutto quanto è in mio po-
tere", ha detto Biden, per
arginare i costi imposti dalla
guerra in Ucraina. 

Inflazione Usa ai massimi storici
Ora i mercati guardano alla Fed

Gli effetti delle sanzioni econo-
miche contro la Russia "sono
stati fino a ora meno acuti" di
quanto ci si aspettava "ma è pre-
maturo dire che il pieno effetto
si sia manifestato". Lo ha affer-
mato la governatrice della Banca
centrale russa, Elvira Nabiullina,
in una conferenza stampa. "Le
nostre esportazioni non sono
precipitate ai livelli bassi che ci
aspettavamo. 
Questo dimostra anche la capa-
cità delle aziende di adattarsi",
ha affermato Nabiullina, dopo
aver deciso un ulteriore taglio
del tasso di interesse di riferi-
mento dall'11 al 9,5 per cento,
proprio perché - come ha spie-
gato la Banca - "l'inflazione ral-
lenta più velocemente e il
declino dell’economia è di ma-
gnitudo inferiore" a quanto ci si

aspettava ad aprile. La Banca
centrale ha comunque sottoli-
neato che "la situazione rimane
difficile e ci sono vincoli signi-
ficativi all'attività economica".
"La situazione è incerta, in evo-
luzione. 
La situazione della trasforma-
zione strutturale dell’economia
e la sua abilità di trasformazione
è anche un processo e questa è
la ragione per cui è prematuro
trarre qualsiasi conclusione al ri-
guardo", ha quindi sottolineato
Nabiullina che, come molti altri
esponenti liberali dell'establi-
shment, pur non avendo condan-
nato la guerra non hanno mai
espresso un'opinione favorevole,
in sostegno dell'intervento con-
tro l'Ucraina. Nabiullina ha
quindi ribadito che la Russia ha
"tutte le risorse" per ripagare il

suo debito estero. Il problema,
ha sottolineato, è "tecnico", vale
a dire ripagare il debito in valuta
straniera. La Banca centrale
continuerà, ha precisato, a man-
tenere il tasso di cambio del
rublo fluttuante, malgrado le re-
strizioni imposte. Intanto, in ri-
sposta alle misure
dell’Occidente, il sostituto di
McDonald's in Russia ha svelato
il suo nuovo logo, in vista di una
grande riapertura oggi, in occa-
sione della Giornata della Russia
che celebra l'indipendenza del
Paesw, nello stesso luogo in
piazza Pushkin a Mosca dove
McDonald's aprì per la prima
volta nel 1990. Il nuovo logo
presenta un hamburger e due pa-
tatine fritte a forma di M, anche
se il nome del nuovo marchio
deve ancora essere rivelato. 

La crisi economica morde l’Egitto
Riserve in valuta calate di 1,6 mld

Tesla deve tagliare
Annullati gli eventi
di selezione in Cina

L’azienda di automobili Tesla ha cancellato tre dei suoi
eventi di reclutamento online per la Cina previsti a giugno,
giorni dopo che l'amministratore delegato Elon Musk ha
reso nota la decisione di tagliare posti di lavoro. Il produt-
tore di auto elettriche aveva pubblicizzato eventi online per
il 16, 26 e 30 giugno dedicati alla ricerca di posizioni in di-
versi settori (vendite e consegne, ricerca e sviluppo), non-
ché posti di lavoro nella catena di approvvigionamento. Gli
utenti iscritti hanno ricevuto invece una notifica che li ha
informati della cancellazione degli eventi, avviso di cui ha
preso visione il “Wall Street Journal”. Nel messaggio non
e' stata fornita alcuna motivazione e Tesla non ha risposto
immediatamente a una richiesta di commento. In una nota
inviata al personale la scorsa settimana, Musk rendeva nota
l'intenzione di Tesla di tagliare il 10 per cento della sua
forza lavoro dipendente, affermando che l'azienda era "di-
ventata sovraccarica di personale in molte aree". 
. 

L’Ocse promuove
il piano di adesione
per cinque Paesi 

L'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo econo-
mico (Ocse) ha lanciato il processo di adesione per cinque
Paesi: Brasile, Perù, Romania, Bulgaria e Croazia, senza
però includere l'Argentina. Le trattative per i sei Stati,
quindi in quel momento inclusa l’Argentina, erano state av-
viate a gennaio. Ieri è stata invece pubblicata una roadmap
che definisce per i cinque Paesi le condizioni e il percorso
da compiere per diventare membro dell'Organizzazione. Il
processo richiederà diversi anni e una serie di riforme. "Le
discussioni continuano, abbiamo sempre qualche problema
da regolare", ha detto Mathias Cormann, segretario del-
l'Ocse, durante una conferenza stampa tenuta al fianco del
ministro dell’Economia italiano, Daniele Franco, al termine
della ministeriale.lore o Goa per trovare un impiego nei
cantieri dell'edilizia". 




